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cone [ei nno 

drini del razzismo ted ESCO 
I Prima della guerra 
Poichè il’ razzismo è diventato il 

chiodo ‘dei reggitori tedeschi e l’in- 
cubo dei popoli non tedeschi, è piut- 
tosto interessante riesumare uno stu- 
dio del ‘99 di Ernest Seillères, uno 
dei tanti dedicati dall’indefesso scrit- 
lore al romanticismo e neo-roman- 
licismo in’ Germania ai loro deri- 
vati ed ai loro eroi. 
Troppo ci vorrebbe per ricordare 

la pleiade di letterati, artisti e scien- 
Ziati tedeschi che verso la metà del 
secolo: passato concorsero a far ri- 

tiwere le oscure grigini della razz 
germanica ed a dimostrare Vindi- 
nendenza. della sua civiltà e coltura 

a ciotà latina. 
i; ) puro che fosse un france- 
Drio Gobinboo teoria poichè fu pro- 
famoso pet che nel 1853, col suo 
glianza deli ime sulla « Disugua- 
ma Ta'vax: ‘e razze umane » procla- 
luni <<Q ariana-germanica come 

nica cinilizzatri bo. N turalmente zzatrice del globo. Na- 
Stesso temi l’autore procedette nello 
prio albe Do alla revisione del pro- 
le dui rsa gengalogico e scoprì che 
statori ‘gini risalivano. ai. conqui- 

s i normanni fino al Dio Odino. 
gner, i ontro del Gobineau con Wa- 
ti geTMARI I catore delle antiche fon- 
non Mirino e storiche, 

Vincimenti, TRABNROTRE JI LR 
Bu: questo ambiente carico di elet- 
“a a ecco” artTvare un giovanissi- 

d esteta inglese, saturo di cultu- 
a germanica, che. col suo ascen- 
FBI te edi in successo del 
Tahrhi p « Die Guindianen des XTX 

oo ndert ». I fondamenti. del 
sec. XIX -, doveva avere tanta în- 
Huenza sul romantico Imperatore dei 
tedesthì e forse suò futuri avveni- 
menti europei; ; ‘ 

Ad 21 anni, il suo messianismo ger- 
manico > pressochè assoluto, ma nè 
la ‘giovane età, nè Vesaltazione mi 
Stica gli ‘impediscono di valutare 
gli ostacoli. che il popolo tedesco 
oppone al compimento della propria 
missione. i | ; 

Ta civilizzazione del mondo è 
nelle mani della Germania.: poichè 
il tedesco è poeta e organizzatore. 
pensatore e uomo d'azione, uomo di 
pace. e. soldato eccezionale ». 

Queste le virtù — diciamo così — 
in; potenza, ma le ‘attuali. tendenze 
morali sono corrotte e se, questo po- 
Polo mon vuoi capire che la"purez: 
3@e.la « maggior forzi di un po- 
polo e non vuol armarsi della sua 
Moralità nazionale contro tutto il.re. 
Sto. del mondo, allora la Germania 
Perità senza aver compiuto il suo 
$8tandioso destino 57. 
sa ‘erità lampante per. tutti i popoli 
di e per oli individui. da un punto 
a vista etico, ma praticamente mal 
Pplicata, se il misticismo morale 

IA ESC 

Viene trasportato nel-misticismo im-| 

Derialista ‘di conquista e nella esaI- 
azione ‘esclusiva di una razza. 

la ben mresto îl profeta del qer- 

manesimo dimentica le sue prudenti 
SANE e la diffusione del germa- 
do no nel mondo diventa — 5000 

0 luî — an diritto assoluto e in- 
condizionato. i 

ra più. che maî, l'araomento è di 
n spe ad ‘Sî parla continuamente di 
MET 'esimo puro, di razza indo- 
“ manica. ‘ariana, ecc., ecc. Qual'è 
pera significato ‘di questi ter- 
meri? Indo-germani sarebbe il nome 
bio del cepno di razze che dal- 
È6 pes e dalla Persia si diramaro- 
di nome ga. Eurona d'ondo anche 

rentelo. Fi indo-europei, Queste pa- 
scoperte razze e di lingue furono 
le poi di ner sec. XVITIT e ampoggia- 
2iat sci. agonia molti scien- 
Bopp schî specie da Schlegel € 

Seco 
Princi 
Plimo 

att 

greci € 
e ‘irani- 

Sita loro Da i gqer- 
; ; to separati da tutti 
PT È MEDA Biva Natural: 
ann Ii ES dedeschi rivendi- 
e dor (1 Purezza del primo gruppo {ci germani in isnecie rimasti nu- 
ti fina ad.ora mentre. come fa no 
fare il Keyserling, Vattuale ‘razza 
Mediterranea sarebbe un miscuoalio 
Pitti î popoli assoggettati dal 
"IA Da pomone, di cui greci e la- 

tal eMmento MEDTeA # orta che un 

suo pattorniamo al Seillères ed ‘al 
L'in Qgonista, ©». : 

‘Tiro di Chamberlain ron Gu- 
bi accese la scintilla in quel. 

"es sulla crcandescente, Il. Seil- 
denza "sede guida della corrispon. 

Aa passo passo. questa. a- 
perdi il fanntismo raziale 

; arto sincero nei suoi 

fenomeni Momipgero Moriaine dirtanti | * 
i îco . sociali . reliniosi i svol La ali - imiosì 

"fn Sraiser, t0 sotto i nostri occhi. 
ovitti del valo ammiratore degli 

Soru, Ae molle Faje Ja d00: 
noscenza Persona] AM 
} , n) ee dopo un’ mri- 

mo incontro l'ehpg Aia Bi icdam 
nell'ottobre 1901 Hi È 

‘ontusiasmo di fi: i pri L'ent! pari di Chamberlain tro- 
va subito MIdo diga, aicenlin RE «tar risalire la be- 
Novalepet. sie ‘alle influenze ua de calle i ze 
ataviche | (eta Tazza ariana, 

uni T DIR SUerrieri ariani del- 
India. — 50 ve il Conte — s'inchi- 

Navano il cit; al pensiero in sè 
sopratutto Se la seomerta noteva far 
intendere UNI Nuova rivelazione ‘de! 
‘Divino «che ll circonda da ogni 
‘Parte ». mer one 

Su queste basi Muministiche. con 
si sulle nobili origini e 
estini della razzo. i due Sui futuri d 

a mezza via. ; 

. Il qenio tedesco, Cè 

Dress'a poco il cham 

(1) Fondata nel 

liffo Omar. 

profeti partono sul cavallo alato fin- 
| «chè una triste realtà non li arresti 

dice ancora 
berlain, è il tem 

99%.a. Cr. da Ada- 

Scie (l’Antaserse dei Greci), spodesta- 
ta nel 642 d. Cr. sotto la scimitarra del 

pio dell'umanità. Da questo genio 
dipende la salute intellettuale e mo- 
rale della società mentre nella raz- 
za latina Vanima nazionale è morta, 
o è deviata nei rami non tedeschi 
dell’antico tronco germanico. 

Non. basta enunciare un princi 
pio: occorre adottare î mezzi pra- 
tici per tradurlo in realtà. poichè 
senza ]a lotta di conservazione e di 
espansione anche V’anima germani 
ca potrebbe perire. ; 

E la lotta ha due obbiettivi. il se- 
mitismo e il cattolicesimo “per 
trionfo del razzismo e del misticismo 
ariano, 

Il Kaiser in teoria aderisce piena- 

i 

Gobineau nel credere alla missione 
ch'ebbe nel passato il popolo tede- 
sco senza dedurne necessariamerte 
una stessa missione e sotto la stes- 
sa forma, poichè l’anima profonda 
di un popolo — quando veramente 
esista — continua a vivere anche 
sotto altri cieli ed espressa da altre 
lingue. ; 

ove il Kayserling passa in rassegna 
i paesi, principali dell’Europa e le 
pagine sul fascismo. non sarebbero 
tra le meno interessanti. 

del libro che da un certo punto di 

Il Selllères esamina acutamente 
l volume. «Dar Spektrùm Europas» 

Leggiamo insieme la conclusione 

vista non sarebbe molto ‘ d'accordo 
coi nuovi sistemi germanici: 

« L’Anschlùss! lo si voglia ‘o no, 
è fin d'ora conchiuso, ‘Il trio delle 
città significative: Potsdam, Weimar 
e Vienna, continuerà a rappresen 
tare le diverse sfumature dell'anima 

tedesca. La: grande città del Danubio 
offre infatti il tipo più ‘antico di 
coltura tedesca .e gostituisce l’an- 
titesi utile al Prussianesimo ». 

A parte il problema politico del- 
l’Anschlùss, che non sarà risolto 
dalla testa di un filosofo, l’osserva- 
zione non potrebbe essere più acuta 

tanto ‘pù se .si pensa'al tono: che la 
parola Prussianesimo ha in bocca 
al ‘Conte. 
Ma non possiamo giurare, che il 

terzo Reich. quand’anche nolesse 0 
potesse, abbia di mira VAnschlùss 
per delle ragioni così ideali; e pro- 

Udienza di S. M. il Re 
all'on. Baragiola 
dei ROMA, 26 pom. 

‘Ss. M. il Re ha ricevuto in particola- 
re udienza l'on. Carlo Baragiola che 
ha porto in omaggio all’Augusto So- 

vrano una copia del suo libro «Il se- 
greto dell’airica equatoriale» ed un 
album di'fotografie dei suoi viaggi in 

Africa. Il Sovrano accogliendo L’omag- 
gio ha espresso all'autore «vivo com- 

piacimento. 
PESpE 

Loyd George. ad un pranzo 
, A è vega 

all'Ambasciata inglese di Lisbona 
LISBONA, 26 pom. 

Il signor Lovd George ha fatto ce- 
lazione all'ambasciata d'Inghilterra. 
Alla colazione ‘assisteva. anche il 
Presidente del Consiglio portoghese 

Carla Cadorna 
mente a questo programma, tanto 

signor Salazar. ; 

che, scrivendo al Conte pel Capo. 
danno del 1902, vede già realizzato 
il sogno merci la lotta contro (re- 
rusalemme e Roma. e così conclude: 

sarà tutta a vantaggio di una cau- 
sa assolutamente buona e divina da 

la certezza della vittoria. Voi bran- 

dite la penna ed io la lingua’ (ne 

sappiamo qualche cosa!) ». Quindi 
invocando un'arma più sicura, ag- 
giunse: « Premo sulla imma gran 

spada e mi proclamo, a dispetto di 
proteste e quisquiglie, il vostro a- 

mico fedelmente riconoscente - Gu- 

glielmo Imperatore, Re Vaia 

Praticamente però il Kaiser, no- 

nostante il suo eniustasmo Per il 

germaniesimo e la sua adesione al- 
la commossa professione di fede cri- 

stiana del suo amico, mon st pro 
nuncia sul Cristianesimo germanico, 

« Tl Kaiser, riassume il Seillères, 

non.è deciso è trattare come nemici 

i suci soggetti ebrei © nemmeno i 

cattolici sotto pretesto che non ca- 

piscono Gesù come dovrebbe uno spi. 

rito invasato dalla predestinazione 

germanica |». 
"7 suoi successori al terzo Reich 

hanno fatto man (bassa anche di 
questa prudenza pratica, 

IL Dopo la guerra 
La corrispondenza, interrotta du- 

rante la guerra, riprende nel. 721, 
ed oramai i due vinti nella mistica 

imperialista si rifugiano nella. mi- 
stica religiosa, 

‘A questo propositn sarebbe inte. 
ressante seguire ‘i due amici, spe- 
cialmente ver Kaiser nelle sue di. 
squisizioni teologiche, ma-ciò: esula 
dal nostro argomento, 

Però non dimentichiamo che lV'an- 
tisemitismo. offre il:collegamento. tra 
la mistica razzista e la mistica re- 
liniosa e spiega le alquanto cervel- 
lotiche interpretazioni bibliche del: 
l’Imperiale teologo. î 

Per esempio, anche il concetto di 

Nio padre, che tanto lo commuove, 
sarebbe un concetto ovinno im ron- 

irapposto al terribile Jahvè degli e- 

brei, e' giustamente il Seillerès si 

stupisce che Ver Kaiser sia tanto 
ostile a Sabaoth. Dio deali Eserciti! 

.Sî può naturalmente obbiettare a 
Guglielmo che il concetto della pa 
fernità di Dio, aiò chiaro in Isma. 

» addirittura predominante nell’in- 
segnamento dì Gesù: ma Vimperiale 
eseaeta sbriga ‘alla lesta questa dit 
ficoltò. Tsaîa avrebbe attinto il me 

alio della sua dottrina Aall’'Avesta. 

libro sacro Aei nersiani. ‘che ‘ali ebrei 

conobbero durante la loro deporta. 
rione n Babilonia, Perciò il eristia 

nesimo attroemerso Tsaîn e Gesù (di 
‘scepolo deì Profeti) sarebbe ta con- 

finuazione della religione uni 
il Vecchio Testamento veicolo lei 

Dqaysismo e non. ner " I 

parazione al Nuovo Testamento. 

r 

t 

t 

Ì 

n "evand sto le scoperte che farev 
di 1a, linaun. tedesca diretta- 
ALVIVDOA 

Ua 
mente d osta ner infernorare let 

Kaiser nel 
. Non dimento : 

VAmesta, 0.‘ che nel dialetto me- 
oriana antica | 

dio 0 Paledt, ©, 
usato sotto la 
Sassanidi (1), b) empo. 

bri feologict ; 

Siamo oramai a Gualietmo 
corrisnondenza 

teramente paralit 
scrivere... 

Tanto ni è cOMMO infermo che 
di ‘ottimismo di questo ti il sogno 
vuo], portare mella ‘ nda se non 

di una ‘grande Germale 
nresente, almeno fuiuro: PTCE 

« La Germania è ping su non 
sulla terra e sul mare: dimento te: 
stata vinta che dal Li; 3 h 
desco all’interno, Le Ade 
rimanere la coscienza 
zà infrangibile che sola. 
rare: le forti risoluzion!. 
e la speranza..». 

Non possiamo seguire 
nell'acuta analisi del filosof 1 fon 
Keiserling di origine balta. ;enza: 
datore della Scuola della A in 
di Darmstadt. Basterà riferme 
sintesi il pensiero di UNO ni di 
Missione germanica all’indome, wi 
una guerra catastrofica, il qua n) EE, 
rò mentre ‘esalta. e giustamen rari 

fondamentali virtù della razz@ © To 
stamente non risnarmia al noPo 
tedesco qualche amara verità. 

« La nostra propria durà sai 
rienza; — scrive egli — conferm@ 
nella ‘opinione che la storia è ©5 
senzialmente tragedia e che gli aV- 
venimenti degli ‘ultimi dieci anD! 
ce ne hanno dimostrato tale carat 
tere. Allora se osserviamo a mesta 

tragica luce il popolo tedesco che nel 
l’azione, come nella, sofferenza, è sta- 
to il protagonista. della fine del mon. 

do, ce me viene un sentimento, non 

di umiliazione ma d'orgoglio, roi- 
chè il centro della tragedia di tutti 
i tempi. è stato l’eroe ». 

3 Dobbiamo però ammetiere col, Seil 
léres che Kayserling interpreta or- 
mai con una certa larghezza il prin- 
cipio razzista. In teoria concorda col 

« I sentimento. che questa lotta | 

rente cioè 

dell'assunzione di «Hitler al cancellie- 

rato tedesco, si riunirà il Reichstag 

con un ordine del' giorno di tacitiana 

brevità e vastità ad un tempo; « di- 

chiarazioni del Governo ».- 

ler non potrà che riaffermare le diret 

vicini e lontani, amici ed avversari; 

che sia giunta alla Cancelleria la con- 

principalmente sulla politica 

e c'è chi afferma, con qualche proba- 

bilità di indovinare, essere alle viste 

addirittura. una riforma. della costitu- 

zione del Reich. 

vuto dal Presidente Hindenburg, per 
un rapporto sulla situazione politica 
ed è probabile che l'abbia informato 
anche delle linee 

prossimo discorso, Pare che i progetti 
di riforma del Reich incontrino l’op- 
posizione. del vecchio Maresciallo ligio 
all'attuale federalismo per ragioni tra- 
dizionali. Ma è da eredere che anche 
questa resistenza si sia ora attutita. 
Già in occasione del 18 gennaio, anni- 
versario della fondazione del Reich ci 
si attendeva l’annunzio della riforma. 
Ora essa verrà illustrata in minore ‘0 
maggiore. proporzione nelle imminenti 
dichiarazioni di Hitler. 

vare i tempi anche per stroncare le 
correnti monarchiche che da qualche 
settimana; 

in' sordina, «correnti dirette non solo 
alla restaurazione degli Hohenzollern, 
ma anche delle altre Case ex-regnanti 

nei diversi Linder. Abolite 0 ridotte 
l'autonomia e la sovranità di questi, 
anche le tendenze reazionarie partico- 

lariste che verranno a cessare. 

lingua ‘indo-germana fare da sè, diamo la notizia delle se; 

derivato da quella v bligati ad essere, dal mattino alla ‘se- 
oriosa dinastia dei |ra, 

amo Scritti tutti î lî-|popolare! La Giustizia non deve arre- 
starsi neppure dinanzi: all’abito talare. 

1; snoccioli della|La chiesa cristiana gode delle massime 
e|misure di protezione dello stato e del 

: sche questi. quasi în-|la legge tedesca, ma non. possiamo 
Chamberlain PO 10, può @ stento|permettere che di tale protezione si a- 

ati busi contro le nostre leggi e contro 

ovente To sforzolil nostro Stato». 

AParigi si sollecita 

.|glio .della mediazione, 

.|nella controversia 
Francia, è sèémpre considerata nell'o- 

litier | 
dell’ attivi 

BERLINO, 26 pom. 

Come abbiamo annunciato il:30 cOr- 

nel giorno anniversario 

Per quanto concerne la politica este. 
a, se è possibile fare previsioni, Hit- 

ive da lui impresse ai Ttapporti con 

anto più che per il 30 è impossibile 

rorisposta dalla Francia. 

Le. indiscrezioni vertono. invece 
interna 

Il Cancelliere Hitler è stato ieri rice- 

fondamentali . del 

Pare che si ritenga opportuno affret- 

svolgono una propaganda 

Come sono intesi i rapporti 

col cattolicismo 
BERLINO, 26 pom. 

Senza i commenti che ognuno potrà 

«Anche i sacerdoti cattolici sono ob- 

servitori della nuova. collettività 

’ # DO " 

l appoggio inglese 
3 PARIGI, 26 pom. 
La possibilità «dell'intervento, o me- 

anglo-italiana 
fra. Germania e 

pinione -parigina, La stampa però ac- 
centua i termini di tale possibilità, 
specialmente nei riguardi dell’Inghil- 

terra dalla quale sembra attendersi 
addirittura uno schieramento a fian- 
co della Francia. 

L’ufficioso Temps dopo aver rifatto 
la storia delle trattative, naturalmen- 

ie mettendo i: evidenza la «pacifica» 

volontà francese contro le «bellicose» 

velleità germaniche, rileva che, dopo 

il ritiro della Germania. dalla Società 

delle Nazioni, la Francia e le altre 

principali Potenze avrebbero potuto 

rinunziare senz'altro. alla continua 

zione della Conferenza per il disar- 

mo o concludere una convenzione ge- 

nerale® che la Germania avrebbe da 

vuto accettare 0 respingere sotto la 

propria responsabilità. Fu scelto in- 

vece ‘un terzo metodo: quello delle 

conversazioni bilaterali: ma il Temps 

afferma che questo metodo Non ha 
dato i “nti. sperati. 

La risposta francese 

alla comunicazione tedesca 
PARIGI, 26 pom. * 

secondo il Matin, 

Quai d' 
tualment 

DI 

“L'attività terroristica dei “pazî,, austria 

i servizi del 

Orsav stanno mettendo at- 

e a punto i termini della 

fonde. 

Reichsta@ 
tà passata e futura del suo Goveîlio 

risposta, francese alla recente comu. 
persino. tedesca che ha fatto se- 
guito al Memorandum consegnato il 
1.0 gennaio dall’ambasciatore Fran- 
Cois Poncet al Cancelliere Hitler. 
1 termini di questa risposta, dice 
il giornale, saranno sottoposti al 
prossimo Consiglio di Gabinetto ed 
essa sarà inviata a Berlino al più 
presto possibile, ‘° 

LO Simpaio delEaropa 
sono per l’Austria di Dolltuss 

VIENNA, 26 pom. 
La stampa austriaca si occupa 

prevalentemente .. della situazione 
austro-germanica È più ampiamen- 

te della situazione tra Francia e 
Germania, nonchè delle varie crisi 

balcaniche e della) difficile situazio- 
ne della corona cecoslovacca. 

Gli argomenti principali trattati 
dai giornali, ‘a, proposito del conflit- 
to austro-tedesco, riguardano l’in- 
tervento delle Potenze a Berlino e 
specialmente le voci circa il prean- 
nunziato passo delle tre grandi Po- 
tenze nella capitale tedesca. |. 

Circa la notificazione dei Ministri 
plenipotenziari atustriaci alle gran- 
di Potenze, non wi sono notizie uf- 
ficiose austriaché, ma i giornali, e 
tra essi l’ufficialè Wiener Zeitung, 
citano la stamnpà e Je Agenzie di 

Paesi nei quali il passo. è stato 
fatto, 4 i ; 

In un telegramma da Londra, il 
corrispondente: ‘della. Neue . Free 
Presse, dice che il passo austriaco 
a Berlino e la notifica di esso nelle 
grandi capitali, sono qualificate 
come un’azione di primissima 1M- 

portanza. 
Una personalità | influente ha di- 

chiarato a questo corrispondente, 
che al «Foreing Office» si sono adu- 
nati delegati dei vari Ministeri per 
concretare facilitazioni economiche 
all’Austria e che Si spera in una 

ranifla soluzione di tale problema. 

L'Austria affondo na. risvosta 
VIENNA, 26 pom. 

La Wiener Zeitung esamina la si 

tuazione tedesca in tapporto ai Vari 

problemi internazionali e alle relazio- 

ni con la Francia osservando che. 1 
contrasti dei singoli Stati con la /Ger- 

mania sono aumentati negli ultimi 
tempi. si . 

«L'Austria +— Scrive il giornale, — 

ha ora portato a conoscenza delle 

grandì Potenze il passo fatto a Ber- 

lino ‘in merito ‘alla continua intromis- 

sione nella ‘sua politica interna da 
parte di ‘socialnazionali. del Reich. La) 

in merito al contrabbando di materia- 
le esplosivo, Il passo austriaco Viene 

concordemente approvato e le Cancel 

lerie e la stampa europea sostengono 

la causa anstriaca. Solo Berlino ci 

pensa ‘su e annuncia per mezzo della 

radio che esaminerà la proposta del 

l’Austria. Sei giorni Sono gia, passati. 
Tl materiale austrinco di prova è in- 

confutabile, Gli argomenti addotti ros- 
sono sostenere qualsiasi esame. Sareb- 

be. politicamente prudente e conforme 
al vero spirito tgdesco che il Governo 

del Reich evitasse a Ginevra un di 

battito in contumacia e tenesse final- 

mente a freno.gli elementi senza scru- 

poli che turbano la: Pace. Le scappa: 

toié del resio a nulla serviranno», 

LONDRA, 26 

La notizia di un probabile passo 
dell'Austria presso. la Lega delle Na- 
zioni è in prima linea nella stampa 
che la commenta alla luce della re- 

cente visita. di Suvich e:delle dichia- 
razioni fatte. ‘alla radio dal. Cancel 
liere Dollfuss. ; ; 

Tì Times annuncia che il Ministro 

d'Austria a Londra. ha informato 
Sir John Simon che qualora la ri- 
sposta tedesca alle rimostranze au- 

striache : non: si& soddisfacente, il 

Governo austriaco ‘ha intenzione di 
chieder la convocazione di una ses: 
sione straordinaria del Consiglio 
della Lega. Di tale intenzione il 
Governo austriaco ha infatti infor- 

mato i Governi italiano e francese. 
La ragione di questo passo au 

striaco; commenta il. Times, è che 
a Vienna sì ha ragione di ritenere 
che i «nazi» tedeschi e ‘austriaci 
intendono sviluppare ancora di più 
la loro attività terroristica nell’im- 
mediato avvenire:. La stretta con- 
nessione tra il partito nazional-s0- 

cialista tedesco e gli agitatori au- 
striaci è stata irrefutabilmente pro- 

vata, così pure il fatto che mate- 

riale esplosivo ed’ opuscoli di pro- 

paganda sono stati importati 1h 

Austria dalla, Germania. A Vienna 

sono altresì giunte informazioni nel 

senso che i rifugiati austriaci ven- 

gono perfino addestrati nei campi 

di concentramento tedesco per una 

azione contro il Governo austriaco, 

e si ritiene che la cosidetta « Lega 

di combattimento » . degli austriaci 

in Germania, abbia l'appoggio del 

Reich. In'tale circostanza l’Austria 

ritiene inutile . ulteriori. negoziati 

diretti, a meno che il Governo tede- 

sco non decida di por fine a questa 

attività contro. Dollfuss, 

Nessun passo inglese 
i LONDRA, 26 pom. 

In seguito alla riunione del Gabi 

netto di ieri nella quale è stata esa- 

minata la situazione dell'Austria, LA- 

genzia Reuter ‘apprende nei circoli 

bene. informati che finora nessuna 

struzione è stata data  all’ambascia- 

tore di Gran Bretagna a Berlino di 

fare alcun passo relativo alla ‘attività 

che i. social-nazionali spiegherebbero 

in Austria. Si ritiene che la risposta 

tedesca alla nota austriaca debba an- 

zitutto essere ‘esaminata, quantunque 

non venga esclusa la possibilità, di ri- 

mostranze britanniche nell’'avvenire. 

La giornata commemorativa 

di M. Bianchi a Cosenza 
Il grande rapporto fascista 

ROMA, 26; pom, 
«Secondo le disposizioni impartite 

dal Segretario del Partito S. E. Sta- 
race, .il Segretario federale di Cosen- 

za ha definitivamente stabilito il pro- 

gramma delle ‘cerimonie che si. svol 

geranno il prossimo 3 febbraio in 00 

casione del quarto ‘anniversario: della 

morte di Michele Bianchi, a Belmonte 

Calabro ed. a Cosenza. Lenga 

Il Segretario del Partito, il Ministro 

Quadrumviro De Bono, e tutte le al- 

tre autorità e rappresentanze giunge- 

ranno alla stazione di Paola con un 

‘treno speciale, alle ore 7, Nello stesso 

ireno saranno i direttorii federali dellé 

26 provincie che dovranno partecipare 

al rapporto di Cosenza. I direttorii fe- 

derali proseguiranno con due treni per 

Cosenza, mentre il Segretario del Pat- 

tito, il Quadrumviro De Bono c_ le 

altre autorità, in automobile, si recne- 

ranno a Belmonte Calabro per rendere 

omaggio alla memoria del Quadrum- 

viro al Mausoleo eretto dal Partito sul 

Colle Bastia. Nella Cappella, votiva 

posta all’ interno del monumento, i 

Vescovo di Tropea celebrerà, alla pre- 

senza dei gerarchi e delle autorità, la 

Messa funebre. À Tal 

Da tutti i Comuni della provincia, 

per detto giorno, converranno 4 Co- 

senza, le forze fasciste con i podestà, 

i segretari comunali ed i valletti por- 

iabandiera, le organizzazioni sindaca- 

li e le organizzazioni giovanili. Al suo 

arrivo in automobile, il Segretario del 

Partito si fermerà all’un capo dell’am- 

massamento e, insieme alle altre au- 

torità, passerà in rivista lo schiera- 

mento, Giunte nella piazza dove sorge 

la Casa Littoria intitolata al Quadrum- 

viro, le autorità prenderanno posto 

su di un apposito palco per assistere 

alla sfilata. Il Segretarin del Partito 

procederà quindi all’ inaugurazione 

della Casa Littoria, i 
Nel pomeriggio dello stesso giorno, 

alle ore 15, il corteo dei direttorii fe- 

derali di Ancona, Aquila, Arezzo Asco- 

li Piceno, Campobasso, Chieti, Cosen- 

za, Firenze, Frosinone, Grosseto, Li. 

vorno, Lucca, Macerata, Massa Carra: 

ra Perugia, Pesaro. Pescara, Pisa, Pi. 

stoîa. Portoferraio, Rieti, Roma, Siena 
Teramo, Terni, Viterbo si recherà Al 
Palazzo del Governo, ove avrà luogo 

sotto la presidenza del Segretario del 

Partito, il rapporto; ‘e, infine un rice- 
vimento in ‘onore delle autorità, offer- 
to dall'’Amministrazione provinciale. 
Una simpatica nota . folkoristica sa- 

rà data dalla partecipazione al rice- 

vimento di un gruppo di signore in 

costume. 

Dimostrazione di fascisti 

‘svizzeri a Bellinzona 
.. BELLINZONA, 26 pom. 

Nel pomeriggio di ieri un gruppo 

di fascisti svizzeri provenienti da 

Lugano hanno fatto una manmnifesta- 

zione dinanzi al Palazzo del Gover- 

no ove teneva una seduta il Gran 

Consiglio del Canton Ticino. Ne è 

seguito un tafferuglio con il pubbli: 

co T fascisti hanno fatto uso diei 

bastoni ed uno di essi ha sparato 

due colpi di rivoltella in aria, La 

polizia ha proceduto ad alcuni ar- 

resti. Hex 

Il miglioramento dei rapporti 
’ LI , 

franco-italiani 
PRAGA, 2% pom, 

Ad un collaboratore parigino del 

Pragermittag Herriot ha dichiarato 

che uno dei risultati politici più pre 

gevoli degli ultimi mesi è il miglio- 

ramento dei rapporti tranco-italiani 

per merito di De Jouvenel, che in po 

chi mesi ha riguadagnato il cammi- 

no perduto in moli anni. Nulla era 

più desiderabile e necessario di ciò ha 

detto Herriot; che ha. concluso espri- 

mendo Ja speranza che l'amicizia con 

l’Italia. farà, muovi progressi. anche 

nell’avvenire, 

Voci di imminente crisi 
ministeriale in Francia 

PARIGI, 26 pom. 
(B. F.) — Se: sì deve credere alle 

previsioni pessimistiche che si face- 
vano ieri sera nei corridoi della Ca- 
mera e che la maggior parte dei 
giornali, dal socialista Populaire al 
nazionalista Echo de Paris, raccol- 
gono stamani, una nuova crisi mini- 
steriale - provocata dallo scandalo 

Stawisky sarebbe imminente, Secon- 
do taluni non sarebbe nemmeno. e- 
seluso, che il-gabinetto prendesse la 
decisione di dimettersi prima di aj- 
frontare la nuova discussione, che 
deve aver luogo mercoledì prossimo 
alla Camera: sulle ripercussioni del- 
lo--scandaloe sul progetto di inchie- 
sta parlamentare, 

E° certo, che le rivelazioni relative 
alle possibili compromissioni del Mi- 
nistro della Giustizia e vice presiden- 
te del Consiglio Renauldy nelle gra- 
vi irregolarità della Società « Hol- 
ding Sazacan » di cui egli fu uno 
degli amministratori fondatori e cou- 
tro la quale è în corso un'istruttoria 
giudiziaria, hanno aggravato la. si- 
tuazione del Ministero già fortemen- 
te scosso dopo che taluni dei membri 
erano stati messi in causa a propo- 
sito delle influenze dì cuì aveva. be- 
neficiato Stawisky. Sì sa che al mi- 
nistro Renauldy era stato affidato il 
portafogli. della Giustizia rimasto 
vacante dopo le dimissioni del mì- 
nistro Dalinier, accusato di aver fa- 
vorito il collocamento dei famosi fal- 
sì buoni di Baiona. 

Se Rinauldy fosse costretto a sua 
volta a dare le dimissioni sì assiste- 
rebbe allo spettacolo assai parados- 
sale di un dicastero, e proprio quel- 
lo da cui dipende Vimparziale svol- 
gimento dell'inchiesta giudiziarie! i; 
corso, per i quale non sì riesce. a. 
trovare un titolare immune da so- 
spetti. In tali condizioni sì fa stra- 
da in seno allo stesso Ministero la 
convinzione, che sia opportuno per 
dissipare atmosfera densa di sospet- 
ti e dì accuse che gravano sui vari 
suoì membri, di procedere alle dimis- 
sioni collettive allo scopo di permets 
tere la costituzione di un nuovo ga- 
binetto di persone inattaccabili. e 
provviste dell'autorità morale ‘ne- 
cessaria per assicurare libero e mie- 
no corso alla giustizia e procedere 
all’onera di epurazione del mondo 
politico, della finanza e delle varie 
amministrazioni che l'opinione pub- 
blica reclama imperiosamente. 

Si fanno i nomi di Edoardo Da- 
ladier e di Edoardo Herriot come 
euentuali futuri Presidenti -del-Con- 
sìglio. D'altra parte ì socialisti, che 
per ragioni di interesse politico îm- 
mediato hanno fino ad ora accor- 
dato al Ministero uno sostegno iîn- 
dispensabile per mantenerlo in vi- 
ta, contro gli attacchi delle destre. 
manifestano l’evìdente desìderio di 
svincolare la loro responsabilità e 
di non sostenere ulteriormente la 
causa di un Governo: troppo grave- 
mente compromesso negli scandali, 
che commuovono tanto profonda 
mente il Paese. 

Alla Camera si è svolta ‘îerì în- 
tanto la discussione del bilancio 
dell'Alsazia e Lorena, che ha per- 
messo a qualche deputato di solle- 
vare ‘la. grave. questione dell’inse- 
gnamento religioso in quelle pro- 
vincie,: Si sa, che una recente cir- 
colare ministeriale, tendente a ‘mo- 

i|dificare il regime della obbligatorie- 
tà, dell'insegnamento religioso nel- 
le provincie occupate, che continua- 
no a beneficiare dello speciale redgi- 
me concordatario @atecedente alla 
liberazione, ha suscitato le proteste 
presso che unanimi ‘della’ popola- 
zione alsaziana. e lorenese, che so- 
no insorte in imponenti manifesta- 
zioni pubbliche, Contro questo indi- 
retto tentativo di violare lo statuto 
loto accordato. e di colpirle nelle 
loro profonde tradizioni cattoliche, 
il deputato della Mosella, Schu- 
mann, ha preso la parola mer repli- 
care al deputato radico-socialista 
Guernut, segretario della ‘così detta 
«Lega dei diritti dell'Uomo» e noto 
esponente della massoneria, che 
aveva chiesto la dispensa per i mae- 
stri. liberì mensatori dall'obbligo di 
insegnare la religione nelle scuole 
alsaziane. aggiungendo che 360 mae- 
stri di delte scuole avevano mani-. 
festato. questo desiderio. Lo Schu- 
mann ha osservato, che lo statuito 
scolastico ‘alsaziano non poteva es- 
sere modificato per la comodità di 
un piccolo gruppo di maestri e che 
il funzionario deve essere adattato 
alla funzione anzichè adattare la 
funzione al funzionario. 

«Il signor Guernut, ha osservato il 
deputato della Mosella, potrebbe am- 
mettere che degli ufficiali si rifiutasse- 
ro domani di impartire alle truppe gli 
insegnamenti militari col pretesto che 
questo è contrario alla loro coscien- 
za? Se questa cosa si verificasse non 
resterebbe che sostituire tali ufficiali 
con altri disposti ad accettare in pie- 
na coscienza i doveri della loro fun- 
\zione, Analogamente dovrebbe farsi 
coi maestri che hanno il compito di 
educare i fanciulli alsaziani conforme 
mente ai principi prescritti dalla jeg- 
ge e che sono profondamente. radicati 
nella popolazione cattolica di quelle 
regioni. 

« In ogni tempo in Alsazia, ha con- 
cluso il deputato Schumann tra gli 
applausi della. destra, del centro, la 
scuola è stata retta dalla legge. Se 
dunque"l’istruzione confessionale è ob- 
bligatoria non si possono dispensare 
i genitori con una semplice dichiara- 
zione unilaterale da quest’'obbligo. Bi- 
sogna. che tale dispensa venga dal- 
la autorità scolastica. Non è possibile 
che il Governo, accogliendo la. propo- 
sta del signor Guernut, modifichi la 
legge con una circolare o un decreto 
e distrugga ciò che in Alsazia è con- 
siderato come una tradizione sacra». 

sidenza del Consiglio, Marcombe, ha 
risposto difendendo la legittimità 
della circolare e precisando, che que- 
sta si limita ad accordare ai genitori 
la facoltà di chiedere alle autorità 
scolastiche la dispensa dall’insegna- 
mento religioso. per è loro figli senza 
perciò intaccare il principio della ob. 
bligatorietà di questo insegnamento. 

Il Sottosegretario dì Stato alla Pre-} 

parati 
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a GSNOZIONE dEi DICI 

; ROMA, 26 

Presso la direzione generale del de- 

bito pubblico sono state iniziate le. e- 

strazioni anticipate gifisto il decreto 

legge 7 gennaio 1934 n. 3, dei premi 

ai Buoni del Tesora novennali 1934 di 

sesta serie, per la, scadenza 15 mag- 

gio 1934. 1agr* 

1 premi maggiori sono stati assegna» 

ti come segue: Premio di lire 100 mi- 

la al Buono n. 1.222.944, premio di lire 

50 mila. al Buono num. 771.967; premio 

di lire 10 mila. al Buono num. 525.597? 

e i 4 premi di lirè 5 mila ciascuno ai 

Buoni. num, 745111, 591.777, 414.128 e 

1.893.044, 

I premi da lire mille 
T. premi . di L. 1.000. ciascuno sono 

siati. assermmati ai fuoni numeri: 

864 7.599 14.521. 16.216. 17.187 
19.156 19.792 20.624. 26.394 27.140 

30.000 34.925 39.636 > A4f.109 47.072 

47.609. 50.082 - 50.146. 50.641. 52.361 
53.012. ..51.207. 56.026. +58.608.. 59.895 
65.421 66.074 68.014 68.313 74.584 
82.306 83,391 84.056 ‘90.815. 91.496 

91.851. 94.713 95.509. 99.466 + 101/290 
111.598. 113.285. 113.399 116.929 124.137 
139.160. 140.799. 144.225 145.500. 145.537 
160/042. 160.236 161.503 166.838. 168.810 

169.977 | 126.531. 179.542 180.790. .184,429 

187.042 193.405 195.303 . 203.157 217.861 
924.004» 224.232 225.537. "226.460. 227.349 
29.547 230.460. 238.206 239.810 240.706 
243.866. 244.138. 247.762. 250.808 256.884 
265.825. 270.507 279.119 294.171 295.838 
298.162 299,174 303.097 303.121 303.367 

312.037. 315.803 324.547 335.010. 336.726 
339.211 347.259 350.018 355.076 355.664 
364.602 365.435 374.050. 374.493 378.470 
381.526 396.199 396.380. 400.817. 401.352 
107.496 413.533 415.720 416.267. 417.596 
418.548 420.102 420.710 426.537 427.930 
429/027 431.931 432.366 434.561 434.807 
436591 436.737 439.798 441.986 447.014 
451.362. 457.818 461.569 462.024 463.921 

165.305. 472.279 472.690. 472.800. 478.508 
478.801. 481.211 486.356 489.553. 488.754 
492.064 492.476 496.696. 496.899. 499.167 
505.116 506.429 510.583 518.642 523.326 
523.837. 536.096. 539.124 D42.724 543.860 
545.472 549.599. 556.117 558.270 560.334 
562.241 572.580 585.048 591.185 596.606 
604.198 605.523. 610.210 612.497. 616.041 | 
619.714 629.565 628.655 632.165. 632.708 
639.936 645.595. 640.869 643.462 658.398 
658.605 660.580. 662.881 685.551 668.106 
669.091. 659.740. 674.726 676.783. 679.814 
683.230 686.241 694.650 , 690.325 697.051 

704.941 2708.4980, 714.715. 721.426 722.715 
724.950 729.990 731.510 794.908 743.707 
744.113 748.197 753.850 756.179 ‘756,918 

763,341 763.567 765.402 766.826. 770.095 
{787.867 789.197. 793.296. 800.707". 806.419 

.243 809.443. 816.099. 922.071. 824,960 
828.882 ‘830.148 830.364 831.440 . 833.551 
839.461 843.3 847.796 849.010 849.817 
852.731. 855.093 855.628. 859.248 859.479 
862.943 863.970. 865.549 872.011 881429 
881.807. 894.337 884.460 884.677 888:458 
889.817 890,435 892.637 893.774 896,896 
899.763 ; 899.853 901.856 92.222 908.811 

919.255 919.692 919.730 . 920.070 929.491 
932.797 933.052 995.228. 939.301 948.931 
059.401. 962.454 962.992 963.546 979.910 
981.300 990.826 990.946. 993.211 993.414 © 
1.004.398 1.004.473. 1.008.691 1.010.498 
1.014.105 1.014.510. 1.014.864. 1.017.534 
1.018.018. 1.019.696, 1.022.984 © 1.025.441 
1.125.909 1.029.761 1.033.163 1.033.309 
1.038.697 1.143.773 1.046.806 1.049.064 

1.051.398 1.053.456 1.058.963 . 1.059.845 
1.060.826 1.067.627 1.072.772. 1.077.665 
1.078.951 1.082.068 1.082.283 1.083.822 
1.090.445. 1.092.528- 1,095.862 1.101.108 

1.109,628 . 1.111.052 1.111.097. 1.111.893 
1.113.088 1.116.748. 1.123.218 1.125.276 

1.125.740 1.129.095. 1.134.154 — 1.135.894 
1.136.610 1.137.804 1.139.561 1.147.443 
1.153.623 1.155.203 1.162,627. 1.174.395 
1.175.480. 1.179.656 1.190.077 1.195.138 

1.197.141’ 1.198.909 1,201.384 1.208200 © 
1.917.229. ‘1.918.463 .. 1.222.406 * 1.226.820 
1.227.927 1.231.465 1.244.299 1.246.297 

1.250.972 1.270.448 1.272.398. 1,272.098 
1.275.001 1.275.183 1.275.001 .1.289.823 
1.292.367 = 1.294.129 1.295.768 . 1.296.527 
1:297.363 ‘1.297.649 1.297.719 1.209.286 
1.310.559 1.311.558 ‘1.314.098 1.315.855 
1,324.150  1.327:230 . 1.320.142. 1.329.465 

1.936.208. 1.339.777. 1.345.302 ‘1.346.509 
1.349.926 1.351.476. 1.353.225 1.362.373 
1.365.545 1.373.862. 1.324.769. 1.375.874 
1.376.496 1.380.552. 1.383.569. 1.386.131 

1.387.744. 1.390.928. 1.397.665. 1.401.705 
1.402.658. 1.408.066. 1.410.737. 1411811 î. 
1.415.240 1.415.774. 1.417.709 (1,418:458 a 
1.425.209 (1.426.239 1.430.047. 1.436.628 
1.441.203 1.442.394 1.442.714 1446026. d' 
1.459.223. 1.453.564 . 1.461,108 . 1.461.240 è 
1.465.374. ‘1.471.693. «1.473.883. 1.486.528 o 
1.489.112 1.493:471 © 1.494.864. 1.498.327 ì 
1.498.486 © 1.502.339 1.503.158 1.507.518 È 
1.510.311 1.513.368/.1.515.025. 1.515.842 È 
1.518.885 1.519.403. 1.522.721 1.525.847 È 
1.529.945 1.520.583 1.531.810 1.533.160 i 

1.534.296. 1.534.040 1.536.188. 1.536.279 
1.538.625 1.540.196 1.564.450. .1,566.606 

1.567.689 1.569.015 1.568.739. 1.572.355 
1.575.063 1.579.752 1.581.755. 1.584.760 
1.584.926 ‘1.585.432 > 1,587.200 . 1.588.233 
1.589.468 1,595.117 1.596.702. 1.596.028 
1.599.370 1.600.301. 1.601.821. 1.607.092 
1.608.313 1.612.283 1.616.729. 1.618.694 
1.619.091. 1.619.161 . 1.621.506 » 1.622.324 
1.623.296. 1.623.389....1.625.095 1.631.072 

1.634.622. 1.637.014 1.638.250. 1.638.863 
1.639.423 1.641.592. 1.646.002 - 1.647.430 

1.664.929 1.670.369. 1.677.080 1.677:724 
1.681.047 1.694.050. 1.698.248 1.699.933 
1.700,388  1.70R.141 . 1.705.370. ‘1.713.768 
1.720.456. 1.724.424 1.725.401. 1.726.904 
1.730.016 1.732.926. 1.733.973. 1.734.388 
1.739.165. 1.740,655. 1,747.425. 1.747.856 

1:750,655 1.759.781. 1.756.814. 1.760.400 
1.761.864 1.765.154 1.750.150. 1.769. 
1.770.441 1.771.849. 1.773.859. 1.790.864 
1.795.365 1,790.892.. 1.802.528. 1,803.064 
1.805.293 . 1.811.811 1.812.047 1.814.286 
1.814.848 1.815.181 1.817.002 1.817.509 
1.822.540 1.822.559 1.825.726. 1.826.132 
1.826.240. 1.831.730 © 1.833.722 1.937.262 
1.838.464 1.841.403 1.844.862 1.847.394 
1.860.820 1.862.752 1.874326 1.882.440 

1.888.835 1.893.006 1.895.073. 1.897.832 
1.898.557 1.898.798. 1.899.028 1.002.416 
1.910.764 1.914.419 1.917.019 1.919.954 
1.924.639 1.930.398 . 1.932.766. 1.933.975 » 

1.938.920 ‘1.940.347. 1.945.296 1.945.991 

1.948.235 1.951.739. 1.956.197. 1.957.130 
1.957.573 1.960.290 1.961.895. 1.962.168 

1.969.777. 1.974.041 1.983.779 1.985.108 
1.994.769 1.997.004 1.998.801 1.999.483. 
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DOMENICA DI SETTUAGESIMA — 
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i stino: «Qui fecit nos sine nobis, non 
salvavît nos sine nobis», > i 

Non poteva essere diversamente 
TT sali irattandosi di un essere ché ha in- 

d did did DI Il Taio telletto, libera volontà. ‘ 
Quindi Dio chiama, ma chiama 

lavorare; da la vita e le forze adat- 
Secondo Matteo XX 1-16 te, ma le dà perchè le esercitiamo; 

fa tutto Lui, ma dobbiamo fare an- 
E disse anche questa a’ suoi di-|che tutto noi. 

scepoli: — Il regno de’ cieli è simi 
le a un padre di famiglia che allo Colla chiamata ci autorizza ‘a la- 
spuntar del giorno uscì a prendere; vOrare per Lui; colla grazia da alla 
a giornata dei lavoratori per con-} nostra vovera, meschina opera, un 
durli nella sua. vigna; e, dopo aver valore divino 
pattuito per un danaro al giorno 

"è io viole ;er DI rst) Come è noto il volo cui partecipe |f con quegli operai, li mandò alla vi.| + Ma nella parabola c'è un altro|Dio viole, e nella maniera la più|°2B3; alii .| Come è oto il volo cui partecip 
gna, | ì i —_ |insegnamento. perfetta «sicut in coelo»., padre, A nalp e Manben-- Prasu ranno pure il motorista Marino e Da-|f CONTE dla Napoli pn RA ara ir vr a. ne La ricompensa che ci dà mon è| In terra qualche incosciente potrà. Il Santo Padte Bio fingo vide Giulini come marconigrafista, sa- DI SAVOIA (ITALIA) da Genova e Nizza e; i { }; “ j >» ; »OT 0ssì 3, ;d; »* lo) o) : dii ) vloà rà i; n P di j ita-|È 
piazzà, è anche a loro disse: — An-| Misurata ‘dalle ore di lavo L'IPRALIA aver invidia, e guardar torvo a Di Padre Augusto Pellettier, Superio- |1è compiuto con un apparecchio ita- |} 2% Febbraio date pure anche voi nella mia vi- dal 
gna: poi vi darò quel che vi.spet-| data; ma dal quanto Egli ha voluto 
ta. 

Uscì ancora verso l'ora di sesta € 

quanto di fatica. gli 

da ciascuno, perchg il padrone è 
poi verso l'ora di ‘nona, -e fece lo] Lui. Se da qualcuno volesse, anche stesso. Uscì ancora verso l'ora un-| solo un penstero, quello basterebbe, 
decima, ne . vide . altri in piazza, 
sfaccendati, e disse loro: — Perché| @S3endosi già fatta la sua votontà. 

eee 

rato anche tutta una eternità, non 
che tutta una breve vita di quaggiù. 

Uno: potra: dite al Signore. «Tu 
hai dato di. più a un altro che ho 
lavorato meno di me», ma non po- 
tra mai dirgli. «Sei stato ingiusto. 
perchè non mi hai dato quanto io 
dovevo avere», 

I beati saranno contentissimi di 
quello the Dio ha fatto, perchè in 
Cielo non si vuole ‘che quello che 

e a chi crede più privilegiato di sè. 
Costui nella parabola è rimprovera- h 
to, severamente colle parole: «Quan 
do ti ho dato quello che ti spetta, {S 
non posso fare del mio quello che 
voglio? ‘0 forse il tuo occhio è ma- 

della. Biblioteca 

L’AVVENIRE ‘D’ITALIA — 27 Gennaio 1934 

ritto di alcuno. Perchè è tanto gran-) f vaga 4 
de-Ja ricompensa, che infinitamente If fi | i 0 d lil 
supera il merito di chi avesse tavo-| ‘ i" 

Udienze pontificie 

CITTA? «DEL VATICANO; 26 
Il Santo Padre. ha. ricevuto in 

privata udienza; 
Mons. Massimi, Decano del Tri- 

bunale della, Rota; 
Mons. Tisserant, Pro. Prefetto 

Apostolica Vati- 

re dei Religiosi del ss. Sacramen- 
o, di New Yark, reduce dall’Au- 
tralia, il quale ha. portato notizia’ 

al. Santo Padre della preparazione 
di un Congresso Nazionale Eucari- 

‘postale Italia-Argentina . 
ROMA, 26 vom. .|È 

Si fa d’ora in ora più acuta negli|f 
ambienti aeronautici e anche fra lil 

dell’annunciato raid 
che. nelle prime ore di sabato ‘7. cor- 

Franco Mazzotti inizieranno .dall’ae- 

roporto dei Littorio. 

liano S. 71 costruito nei cantieri della|p 

SIA dj Sesto Calende, È 

servizio regolare sulle linee aeree del-|# 
la Penisola da oltre due anni ed half 

pubblico l’attesa per lo svolgimento È 

Italia-Argentina |B 

rente gli aviatori Francis Lombardo € 

Detto apparecchio che sarà munito i 
di motore Piaggio. Stella 7 presta già | 

L'attesa per il raid aereo 6 

ITALIANI 
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‘Nord America 

REX (ITALIA) 

(. MULCANIA. (COSULICII) 

Sud America 

PARTENZE DEL MESE DI FEBBRAIO: 

da Genova e Nizza 21 Febbraio 

da Trieste 

da Napoli 

21 Febbraio 
24. Febbraio 
25 Febbraio 

da Napoli 
da Palermo 

A iti Ta s|sti lian i : li state tutto il santo giorno con le|Quando si serve un. padrone,  per|tigno merchè io son buono», perchè rata i eat già largamente confermato le sue al- i de Trial a reset; | mani in ngi RA Eh padrone, .gli/servîr bene bisogna Servirlo come. l'invidia della srazia altrui è pecca vivamente soddisfatto cd A gne te doti di navigabilità robustezza ef da Genova 10 Febbraio 
risposero: perchè nessuno ci ha pre-| egli le, nè pù nè meno fo contro lo Spiri .to, ossia pec- ; 395 i ì i ibilità i; i ua: | vapoli Febbraio 

si a giornata Ed eno pa pre egli vuole, nè più nè i to contro lo Spirito Santo, a PSI più fervidi, paterni auguri per sensibilità. Tuttavia, per il volo attua-|f BELVEDERE (COSULICH) da Napo 12 andate voi pure nella mia vigna. 
Già calava la sera e il padron del-|fanto per chi ha 

suo . fattore: —| guanto la vigna disse . al 
Chiama gli operai e pagali, soldo su 

Che la ricompensa poi sia uguale 
lavorato molto, 

per chi ha lavorato poco; 
soldo, quel che loro spetta: comin-| desto è affar suo, e non lede il di- 
cia pure dagli ultimi e vai su fino 
ai-primi. 
Vennero quelli dell'ora ùundecima; 

e ciascuno s’ebbe il suo denaro. Poi 
vennero i primi, i quali ‘s’aspetta- n x sà ina FAZI 

N da Géènova 6 Febbraio 
vano in cuore di ricever di più; ma ì ER a a “e 23] KW. dovrà essere sunerata în ‘un sololt % dina 
anch'essi  s'ebbero ciascuno il’ suo i Fa ‘il gird. dei ‘giornali cattolici. balzo. Per ottenere, queste dott ai vec.|l GIULIO CESARE (ITALIA) da Marsiglia ‘7 ‘Febbraio denaro. E avutolo, mormorava con- 

ù j d di VOCE : 
tro ‘il padron di. casa. — Quest’ul- 
timi qui che-hanno lavorato appena 
un'ora, li tratti come noi che ab- no numerose conversioni di russi > SEAN Arena 1 7 Di v j i 

> i ; ì zione italiana di mi ndimento. | 
e pad il BE in Pao popo 

al cattolicismo, -a.. opera special Anche la darte psc tf Our iva È i da Genova 12 Febbraio ‘drone rispose. a. mn di 1010: = Come mente di un Bagerdote, per nomelra ag i i ren-if VIRGILIO (ITALIA) da. Marsiglia 13. Febbraio 
drone rispose a un di loro: — Com- 

) la è stata modificata in modo da ren- 8 
pare, io non ti fò torto alcuno; non 
siam d'accordo un denaro? Dunque, 

cato contro l’amore, 
Si Osservi .la magnifica pittura di I 

un tal invidioso! 
UN VESCOVO 

Le ulfime speranze di Lord Halifax 
(Ii dramma dei separati da Roma 

a migliore riuscita del Congresso. 

Notizie infondate sullorientamento 
dei russi ortodossi 
verso il cattolicismo 

una corrispondenza. proveniente da. 
Baltimora;. nélla*quale si. prevedo- 

Alexandrow. . Trattandosi. di | una 
notizia di così grande importanza, 

le che pi non costituendo una vera|f 

‘grande importanza, non scevra di 

ti alcuni miglioramenti allo scopo dilf 
renderlo più ‘velocé, @ in grado di as- 
sicurare una maggiore autonomia. La 
tappa più lunga, infatti, di ben 3100 

sono ‘stati sostituiti altri di fabbrica.|f 

e. propria eccezione è ugualmente di|fi'' 

qualche difficoltà, sono stati apporta-|l 

chi motori di costruzione straniera |} 

derla più penetrante. La velocità di|ij 

AUGUSTUS (ITALIA) 

OCEANIA (COSULICH) 
Sud Africa 

Centro America è Pacifico 

da Barcellona 16 Febbraio 

da Genova e Nizza 13 Febbraio |Wl' 

da Trieste e Spalato 22 Febbraio 
da Napoli 24 Febbraio 
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MLN "fia A taltimi | "A ISOR È b crociera in tal modo sarà di duecen-|B| ‘A’ î PA ’ 4 foglio dare comò. a te. Della ‘roba abbiamo voluto informarci subito alto trenta Km. orari con una auto-|fi Amazzonia (PARA”) . mia non posso far quel che voglio buona, Ione * } gio nel modo |mia di volo di oltre 4 mila chilome- SE Ser EEE 
uo occ maligno perchè io È A Si n ) Ti DEI D $ N i a 1 SR FRETTA FE nittr saranno ‘ PARIGI, 28: pom Dopo l’incontro provvidenziale a ppi senza Ma È Ra DORRINIRO a GADINA. | AMAZZONIA (COSULICH) da Genova a, Mamo vl . i primi, rimi, ultimi. Poichè a i i ’ 1 ; 4 Tie modificazioni on-|fi/ , e È Jen 

molti sono 1 chiamati. ma pochi] La scomparsa: di Lord Halifax ri-|Madera (igperno 1889-1890) dell’ a-{vero che la Chiesa Russa ortodossa, l de renderla Dit conibiiavaio nei ;i » i India - Estremo Oriente (a gii eletti. È desta nella stampa qualche® eco dilbate Portaliufprete francese, 6 sei negli Stati Uniti, è in sfacelo, come lota ‘di turno i. * 0 FOR i ERDE ) — \B8 ; *** A studi e di valutazioni sul noto: mo:|Lord Halifax, Vattività di quest’ul. del. resto quasi dappertutto, in se- LEE Ì CONTE VER È 1% Trieste e Venezia 14 Febbraio | Questa è una parabola atta a far-|vimento religioso per ‘il ritorno de-|timo si orientò sopra una via pra-|guito a vivace lotta fra clero e Ve- LO SCANDALO STAWISCKY —. i (LLOYD TRIESTINO) da Brindisi 15 Febbraio li cì conoscere ciò Piro è rape ihg gli anglicani a : Roma, movimento|tica. ‘Egli riteneva che, pit Chie-|scovi, De non. c'è igor un vero ; ‘i per ottenere quella mercede ‘infini- che ebbè nelle conferenze di Malines|sa dichiarava valide le ordinazioni|movimento verso. il cattolicismo. se (B[o e } tamente grande (merces magna ni-|uno degli ‘episodi DE son micatioi elsacerdotali èd ‘episcopali degli an-|Nel giugno dello scorso anno rinun- Una COMMISSIONE Dorlamentare .[H India È mis) che ci è stata promessa da|più discussi. Lord Halifar fu unalglicani, sarebbe stato fatto un graniciò allo scisma. e abbracciò il cat- i k i, Il i dl daniova 26 Febbraio tin Parati: d de Egli ci ha crea. (Agura senta dubbio nobile e degna|passo verso una «riunione». Ebbe|tolicismo il Sh Stdote russo Alexan- d’ inchiesta VICTORIA (LL. TRIESTINO) |a napoli 27 Febbraio fingono In ion parole qui is i parecchi colloqui con Leone XIII. I il a 'oertialo DAO gt PARIGI. 26 vai ( cre uetto queto che oteorre: per Lord Halifax ‘credette di vedere il|goduto: un ‘0 prestigio fra, gli i ss n.6 . . salvarci, ; Papa diipost a riconosqere la vali-|oTtodossi, specialmente quando era ila Antenati del bt ivpigin: Australia St comprende subîto che il padro- dità delle ordinazioni anglicane, co-|in pieno Vee la potenza degli Seri aggio Eragon si sio dti È da Génova 31 Gennaio p ne è Dio, che i vignaiuòli siamo me gli ‘sembrarono, a prima vista,|4ar e del Santo Sinodo, Parecchi a APp ll principio di VIMINALE (ITALIA) da Livorno 1 Febbraio ch tutti noi, e che la vigna è la vita Mons. Duchesne e Mons. Gasparri |anni fa l’Alexandrow fu nominato DEE commissione extra-parlamentare i da Napoli 2 Febbraio i «presente, chiamata «regno dei cie- Si trattava d'una questione di fat-|Vescovo dagli ottedossi, ma non ri- pia ùe 14 voti contro 11 e Egi sd lin perchè deve ‘essere vissuta entro to'e non di un onore da rendere agli [cevette la consacfazione episcopale, |" 75.0 i gitto ;D 
alla Chiesa, e perchè è quaggiù che anglicani. La Commissione incari-|foTse perchè -- Tra le altre cause — mani le E e continuerà: dos; da Trieste e Venezia 3 Febbraio i s 
noî ci guadagnamo il cielo. ia da' Leone. XIII ‘di inare i| anche la ‘Chiesa. ortodossa: non|! le deliberazioni. in modo i ste e 3 d ‘. Le cose necessarie adun so Seni I SIGNATA Te conferire-l'episcopato a sacer-|Che la discussione pubblica. non GANGE (LL. TRIESTINO) da Brindisi 4 Febbraio c 

( que sono titolì alla validità di queste ‘ordina-|&P via D |potrà impegnarsi pri i de zioni anglicane giunse a una’ con-|doti, che, com» +PAlexandrow, ab» di dd p ati ch prima di martedì. da Genova 10 Febbraio g 1. La chiamata. viaisione sfavorevole e il Papa, nel- biano moglie. e. figli, tanto più se, {Vari epu vati che fanno patte del- AUSONIA (LL. TRIESTINO) è aa Napoli 11 Febbraio = 
3; La grazia divina, l’Enciclica «Apostolicae Sedis» Ap- ieigttiio di Het gare di piasizione, vite e 2 mg aper dla Trieste e Venezia 17 Febbraio n 

. La corrispondenza dell’uomo. ai ;3 ; ; che divorziato, dalla ‘loro legittima |di opposizione, ritengono. che la de- ; a r provò la deliberazione. 0 not" Vira cisione presa dalla. Commissic ‘GANGE (LL, TRIESTINO) da Brindisi 18 Febbraio A È 
“ poeta the È fn ; Vidento ‘chia non sia, di nat L sp il d ARTO cita : 

i 

SI Le “conversazioni di Malines,, E° dunque evidente che ‘tutte le|Non sia di natura tale da daré alla da Genova. 2 Febbraio p 
a chiamata, L'abiate' Portal, riusel'a fat: com. corrispondenze APparse, come dice- opinione «pubblica e parlamentare ESPERIA (LL, TRIESTINO) da Napoli 95 Febbraio N Il Paradiso è una ricompensa so- prendere a Lord Halifax Dai fale de-| VANO, nei giorni cattolici, in cui. porstenamiBitA attesa, T he ia E; to pranaturale. L'uomo adunque, per |cisione non doveva fare desistere da pio di ‘ap do pa Prata gni densa fa arnie Ai i fi nh ; e 

sito Come ate cassa to ragnrliue altre gpenaa e tentativi verso Ro-|-tutmenté spe: alii Madva accettabile. dal Presidente Linee celeri: ADRIATICO - RODI - EGITTO + PIREO: i 
Sit i ss _ 5 ma. Trent'anni dopo, insieme, essi, ox ge Ste Sole eo del CONSE RARI a daga i a (ona ragiona 0, tuiziore le fonos 0 Uript IR ERNIA Per foncoletio. poso cer Cola ISTANBUL. DIPRO -_ PALESTINA i ‘se il padrone non li chiamava, così FA gio ione Te dh noscitore del su Opolo, intelligen-{More che: alcune: complicazioni e- Ì Linee agli. tiche: MEDITERRANEO ORIENTALE vtr moi per lavorar nella Chiesa e rice- ficoltà che si sarebbero dovute supe- Pei Egon i ao ber FAL i purrnnto 19° teso de È . Si Mea rare; sapeva benissimo che la men-|po svolgere ik BIGLLO Opsca Si |ETUppi della, magpiorenta a an co fl 3 ; n, Questa è la vocazione, peas è ao i [o pig; apostolato fra gli ortodossi, ma, a crescere le difficoltà governative. ITA LIA - FLOTTE RIUNITE - GENOVA » di Adamo non, avesse peccato, la pr ei. cattolici. e Ò age ciò fare, è ‘indisbensabile"una co- ceDeri Fa opel fini arrestati in|fi CO-:SULICH - S.T.N - TR IESTE 4 chiamata sarebbe stata collettiva; dts: POR, PSR scienziosa “€ 1 Tei arazione,j®£ ji. disordini che. sono avve-|B : ; A ; 12 tota pag ag respingere degli uomini ayparente- ‘entrére profondamente nell] DUti al Boulevard di Saint Germain. If sil a fr 
dopo la colpa originale invece, cia- mente in buona fede;... « non. biso-|Pe®..; entrare. di nda fi nello! cono. etnie Vi ali PRE LLOYD. TRIESTINO - FL. RIUN.- TRIESTE "i scuno deve esserechiamato singo- na-spegnere il lucignolo che arde|sPITito della Chia, cattolica, | e XII Ceno eo di PRES Sa I ; larmente. ..:. <a» soste ove RE ancora » (Matti XII 20) © |specialmente addestrarsi MR A sono viali condetigti a né — ci Tuttavia, Gesù, che ha patito ed è|. Le Conversazioni di Malinés non|StMplare cia che nella Ne Varianti ad Un giorno Gli oto ro «morto per salvare tutti, chiama tut. condussero — e non lo potevano —| Chiesa cattolica sot! SIR 1 gica giorni di' prigione et 

n rie a cu ritorno in massa dellongiicone| (99 ala gorerenia cclessita. Non] 91} Gi prigione vee n Pn che gli iperai coesianiazzo sulla! smo nella Chiesa romana. Ebbero, | vio lavoro di formazione un trat. In Ungheria si fa appello l tag piazza. i im tutti i campi, partigiani convinti; oso apostolato in séno ‘alla Chie. dt i : i fi Son chiamati anche ‘gli infedeli, i e detrattori accaniti. Da parte catto-| sa cattolica. Siamo dunque solamen.| alla collaborazione bulgara : qu selvaggi; perchè se l'entrare anche lica, si mise in i in de TER fede,|te ai primi albori e .ai purtroppo BUDAPEST,. 26 de ta nel corpo della Chiesa ordinaria non di Lord Halifax, ma di certe ljontani inizi di ‘una opera di con-| I giornali ungheresi. pubblicano,f n si 4 co mente è necessario per salvarsi, Dio personalità angitenne ASFALTO, se [versione dei russi in America. Conlin corrispondenze da Belgrado, la|f Società anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 ta però non s'è legate le mani, e stra- Lari tray profitto da circostan-|paiuto del Signore “dai di oggi|notizia dell’approvazioné da parte|j Direzi m 
vMinananite arriva ni Serg Sa 3 i potranno un giorno dare frutti ab-|della Conferenza della Piccola, Inte-|f'' Sede sociale è VICENZA Direzione Generale st 
niere alle anime, ed applica loro il Esse speravano forse, trattan-|pondanti, ma non bisogna illudere|sa del testo del Patto balcanico va-lÈ " ; n frutto della sua passione acendole do così quasi da uguale ad uguale); lettori con l'annuncio di una pros-|lido per cinque anni, contenente la [fi di | appartenere in ispirito alla Chiesa SRO la Cinese io Rcs: (07 nuo sima udienza del' Santo Padre al-|garanzia reciproca dei contraenti | I Me a i m stessa, ; di rispetto: un’anima ansietata dai|V9 prestigio; i loro negri în vista 'Alexandrow, un suo Prossimo ap-|per le rispettive frontiere. I \S ED I pa 
spie chiama  adunque tutti, non omo del vero, dalla ricerca del Sole ne ‘|pello ai russi degli Stati Meri dil Il conservatore Pesti. Hirlap nel [Bi i si È 
chiama però tutti alla stessa ora;|bene supremo della esistenza nell'a- " ò , DE , "|probabili conversioni di sacerdoti elsuo editoriale scrive: « Il. Patto. -è z ia 
ma in tutte le ore della. giornata, |nelito verso la vera fede e la ‘sola Lai in ogni caso, tratto van-| fedeli quasi in Inassà, TE n voluto dalla Francia. Se vi aderirà |f BELLUNO. - MESTRE (Venezia) - PADOVA ca alla levata del sole al tramonto.|Chiesa, anche se questa ricerca ma- cao a 3 ._.iizioni molto lontane. dalla verità. ella Turchia, questa dovrà conside-|f : S 
Ossia, non chiama tutti alla stessa|lauguratamente non approdò ester-|, Di fatto, piGene di questi e dalla purtroppo non ancora lieta/rarsi perduta dal punto di vistalî = ROVIGO TREVISO d UDINE . VICENZA i eta. Molti i eg mopena nati, ilnamente, e quanto ne possiamo sa- di ella Siano Ea realtà dei fatti. © S della revisione. i 3 i; i centri del STR o uali son portati subito ‘a nie e ‘mine ita. 1 "1" ? Sa a j + i x È bla a Dattesimale; altri 5, si Jie sisi termine della vita, suna a, DI IOnIS Rinera, de Ie dimissioni della Marchesa Datrizi ge AA Nona ae Filiali minori nei principal elle rispettive zone gi 
agli iene veli cn quando) La «Croiz» in un interessante ar Chiesa Ufficiale Ito Lastra d'agnt ‘© |ria rinunci alle sue aspirazioni ter- S ——_:*— vi » son già adolescenti, adulti, vecchî.lticolo parla del dramma di questa|CN' MORE ; dall idenza dell’ U, D, (, .|ritoriali, accontentandosi delle ga- 1 so er: ‘alcuni anche în punto dileletta personalità che pur avendo La debole ragione umana alla presicenz o ts de Irangio guai da svalutati adula- ° Principali dati della situazione | 

i; RR teso le sue energie intellettuali ver- 9 “nori io i 1. tori, Occorre che l’Ungheria dia al : più bello, perché che cosa & ta cita|00_L vera Fede, forse non vi seppe siamo di rerscani ne corto, Una paterna lettera del Santo Padre[ia Bulgaria la sensazione di esserle nl 31 Ottobre 1933 topa ra : 130 RR ; congiungere altrettanta fiducia nell; i; a. lina ito di nr ‘ xa ‘0,3 | RCCAnto, che 1 due paesi hanno in- SVAR è e ner ine Re ter: magistero soprannaturale e infalli- nti ic LR xa marchesa Mt Patrizi (teressi e nemiei comuni e che il mi-ll Capitale sociale e riserve : > L. 52.486.924,05 SE Sti bile della Chiesa. di Roma, sola e i americani nr tarono. fa-|Che per tanti anni 0 e dedl-/gliore avvenire di entrambi richie-|W° pe C : on PRESI 4 ; citi Dt ge della st68501stprema 'arcà della nostra talvetta RL ‘aloe Difelta ubi Uotnio. ona RENDITA ha oo ia de «la loro collaborazione ».. Valori di proprietà +. « «+ î : ,, 86.199.154,28 ha È € : ; n è ; ; .|sto di Presidente tone . i tn î . Quanto adunque dobbiamo esser- Ìl dramma di un'anima e la Fede ne violava un impegno mutuo che lijS°0 | 3 Hana ERE S ciari . . ..< x 265.111.066,035 % gli grati! a prati univa tuiti. L'incidente dimostra che|minile Cattolica Ite-isne, he per Dario Lischi ricevato da S. E. Staracelî Depositi fidu 3 TT GI CO 9a & i ÎI dono gratuito,, Lord Halifax, pure essendo in buorni DeSo la Diebbiota Udi AIA È ROMA; 26 pom, È Portafoglio e con enti PA 151.899.577,96 na e grazia, La buona fede di Lord Halifax,|fede, si era sbagliato su la forma ob- dall imnortento ufficio. Sua Santità| Il Segretario del Partito ha ricevu-| pit, csraA I on Sedia uomo profondamente religioso, non|bligatoria di un contratto, la cui no- eghiera i to il fascista Dario Lischi, direttore > i i | Non Db ò un 1 tto do prof eligioso, ; i ha accolto tale preg e si. è Ù 
Pro peri gp rt dev'essere messa in dubbio — sciive|sicne è così vpi nella coscienza degnato far indirizzare alla nobile|della rivista «Costruire» e i fascisti! EMISSIONE GRATUITA DEI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI De i 1 i ila:di na ;1|îl giornale parigino — nemmeno un|di un cattolico! i Sr signora la seguente lettera. di au-|Componenti la redazione: della rivista i i n 
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sempre o quasi sempre: nel peccato, {lo strumento o, per lo meno, l’occa È : fici Ì a parte della 8-8,20: Segnale orario. + Giornale radio 
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ne chiama q@ i operai pe ; che|compagno di giuochi del principe «i rn ‘ci ca tuiti i suoi cari | Federico Cesi. i i Lodo ta” parola per te domande di tmpteliiamenti con bagni; Bar; Garage: Sale . Soltanto quelli vengono pagati chelc rito; fu pure scelto dalla regina mne: IR ViM ie1 0 grin O) ; 20,10: Pianista Gigliola Galli, u-| 0 e lavoro e:T. 0.60 la parola per tutti gli |per banchetti. Ottima cucina, Pensio- n 
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Non. sì parla di mercede per ta na Ber regi QRL Cui osso «Profitto volentieri dell'opportu.| nipio parigi. È re 22: Concerto sin. | ell'avviso, pu Lg se die: spe rà di 
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, S1 possa parlare di una 

Ira i lupi 
Ù . 

sal E° titolo questo del: recentis- 
profe eno di Icilio Felici (1) 
alii amente hobbesiano ed u- 
di È on è nuovo il paragone, 
anita, o a Fedro, di uomini con 
gli 1. Ci sono i lupi e ci sono 
Ma adr e anche, aggiunge 
È ei volpi e leoni. C'è 
buobija a che gli uomini sono 
rie ° l’opinione degli scritto- 

cfg dici — : c'è chi affrane 
ail Sono ‘tristi ed esperti in ogni 

i Setpentina. Forse, come sem- 
Pre, la verità è nel mezzo, nell’au- 
or giusto mezzo — di Aristo- 
Nè: nè lupi nè agnelli, bensì lu- 

PI che si possono convertire in 
agnelli, secondo l’indovinata tesi 

Nostro Autore. 
| Icilio Felici è sacerdote, parro- 
Co anzi a Pugnano, in quel di 
Sa: come parroco, ha l’ espe- 

‘tenza piena del Ministero, La 
arrocchia è una grande vedetta 

sulla .vita, Lo stile del Nostro è 
Quasi sempre corretto e felice, il 

i buono stile degli scrittori di raz- 
za, toscano, E° della: famiglia dei 
Tozzi, dei Fucini, ‘dei Paolieti. 
Ta sua qualità di « sacerdote » 
Nulla toglie alla freschezza, spon- 
laneità e immediatezza dello scrit- 
tore, anzi vi aggiunge un conte- 
Lo fervore missionario, che non 

tramuta mai in tesi, un pru- 
Ente riserbo, che non è ipocrisia 

genuità, nell’alludere al ma- 
allusi e purtroppo, è nella vita, 
l'alto di chi vede il male dal- 
he. gl dalla rocca salda del be- 
È Sa giudicarlo con precisione 
perici fermezza, alieno da quelle 

lcolose oscillazioni tra misti- 
ag sensuali, che inficiano l’o- 
letter di scrittori anche cattolici 

tatlamente grandi, 
1 felici conosco anche «Stra- 

pops. e «Preti», Egli si autode- 
"n ce umilmente « scrittore pro- 
inciale », ma io credo, pur se 

, POS «provin- 
Storica del Nostro, che ciò ri- 
ua a a suo onore. Dalla Provin- 

Vengono e si immettono nel 
ande, alveo delle lettere i cer- 
cabala sani, le menti più illu- 

.E' 0 no un romanzo « Tra i lu- 
Pi»? Forse che sì, forse che no. 

on lo direi «romanzo» in quan- 
to la trama d’amore, che costitui. 
sce un po’ sempre io sfondo dei 
romanzi, ‘è ‘pressochè ‘assente, © 

appena adombrata e perchè non 
v°è un intreccio vero e proprio: si 
tratta della nobile vita di un Fran- 
cescano: Padre Lino da Parma. 

“Nel contempo però. trovo del 
romanzo la. piacevolezza, la fre- 
sca narrazione, la molteplicità 
dei personaggi, i casi di creature 

=fragili.e buone come. la bionda 
Ivana, 

In condusione lo definireiv «il 
romanzo della gente. onesta. Non 
che i malvagi ‘nom. vi appaiano 
€ molti e della peggior specie, 
ma il risalto è tutto intorno alla 
gura centrale. dell’ « Eroe », a 

quelli che fanno il ‘bene e. sono 
tanti, ma nascosti. Nessuno sî ac- 
corge di .loro,-Purtroppo. nella vi. 
ta l’interesse è destato più dal 
male che dal bene, segno della no- 
Stra corrotta’ natura, Vi è una 
drammaticità del bene?. Proble- 

ma arduo, che il Felici risolve, mi 
sì perdoni il bisticcio, abbastan.; 
za felicemente. I casi di questo 
Frate tuttò fuoco, tutto ardore di 
carità, una carità spinta france 
Scanamente, fino all’estremo, vere 
so la fulgente pienezza della 
«perfetta letizia», fimiscono, mal- 
Srado una qualche inevitabile u- 
Miformità, con l’interessare e spes- 
SO con il commuovere. 
,--& psicologia della folla nel- 
l’immediato turbinoso  dopoguer- 
ta è colta mirabilmente. La nota 
fondamentale del libro è l’ottimi- 
Smo di Padre Lino, un ottimismo 
Perfino eccessivo, Egli vede do- 
“Vunque luci di bene, vorrebbe giun- 
‘gere ad un abbraccio universale. 

li uomini non si governano sol- 
tanto con la bontà: talora la for- 
ch è necessaria, Ma è indubitato 
cAe in ogni tomo brilla una. luce 
Interiore, molto spesso, come in 
questi «lupi», soffocata. spenta 
quasi, ma che poi al momento op- 
portuno:si riaccende e si converte 
in fiamma, quella fiamma che è 
Speranza di salvezza, è fede  nel- 
“Infinita misericordia di Dio. 
Padre Lino è un po’ socratico: 
ea ‘che i malvagi, più che cate 
va cdi ano ignoranti, E° la -riser- 

ie fe gran cuore, La questio- 
Pa, une ta: non si tratta della co- 
atibilo enza, che non solo è com- 

pi lo © Con il male, ma anzi spes- 
so lo affina, sebbene di quella al- 
tissiM9, ‘che gli antichi definiva- 
no ‘“ SaPienza ». E° certo che 
il sapiente è anche profondamen- 
te DUONO e non può non esserlo. 
Ma dove finisca l'ignoranza o «n- 
cominci ‘è malvagità, è giudizio 
così al d complesso, che solo 
Dio.puo dare. Certo da Padre Li- 
no emana, Come si direbbe oggi, 
un fascino speciale: creature sul. 
la via Gela Corruzione si redimo- 
no: famiglie si ricostittiscono: 
uomini Imbestialiti dal livor civi- 
le si addolciscono innanzi al Suo 
sguardo SCrutatore: la sua tom- 
ba diventa Un altare: mille fiam- 
melle testimoniano di mille. ar- 

ranti.fedi. | agio 
Le espress!0N! sono spesso di 

buona tempra, Come queste: a 

proposito di Padre Lino serive 

che somigliava @ UN « masche- 
nella pietra du- 
di Ivana che, era 

indocile ; : ma 
iga di grano 

tone abbozzato 
ta»: a proposito 
vivace, .ombrosa, 
bionda come una SP 

#1) TCILIO FELICI: Tra, t lupì. — Nistri. 
Listti, Editori. Pisa - Pagg. 197. - Costa 
Lire 10, 

‘e nello sguardo aveva riflessi di; 
aurora, 

E’ dunque un libro bello e buo- 
no, un libro che va, come si dice 
in termini editoriali, che rinnova 
la gente: è, sopratutto, un gran- 
de atto di fede nella Bontà. Que- 
sta fede nella Bontà è necessatia 
nella vita come il Pane e il Sale. 

Avyerla. ravvivata, rinfrancata, 
documentata attraverso una lim- 
pida' psicologia di Frate aposto- 
lo è merito segnalato di Icilio Fe- 
lic e per questo lo citiamo con 
ogni gioia all’ordine del giorno. 

Francesco Aquilanti 
e 

Campo. di balfaglia acquistato 
da un istituto storico 

WASHINGTON, gennaio 

Il campo di. battaglia. che vide le 
prime gesta di Giorgio Washington, 
è stato recentemente comprato da ‘un 
istituto americano di storia il quale 
intende conservare il terreno € rico- 
Stituire le. condizioni nelle quali - si 

trovava all’epoca in cuì il grande uo- 
mo americano -si segnalò per.la pri. 
ma volta come un capo di «eccezione. 

Il terreno si trova vicino a Union- 
town nello ‘stato di Pensylvania. La 
battaglia ebbe luogo nell’estate del 
1754 e. segnò. l’inizio delle ostilità nel- 
la @Querrà franco-indiana. 

Giorgio Washington era allora ‘un 

semplice tenente colonnello della Vir- 

ginia, il quale aveva ricevuto l’inca- 
rico. di costruire una strada che dal 
sud di Connellsville portasse a. Bròn- 
sville città situata sulle sponde dél 

fiume Monongahela. 
Ma durante la sua permanenza; al 

campo: di Great Meadows, il coman- 

dante del reggimento si ammalava e 

poco tempo dopo moriva’ lasciando a 

Giorgio Washington il comando delle 

sue truppe. 
Nel frattempo il Colonnello \france- 

se de Jumonville, a capo di ùn pic- 

colo distaccamento di soldati france- 

si si preparava a tendere un’'imbosca- 

ta al reggimento comandato dal gran- 

de uomo americano. 

Giorgio Washington riusciva però a 

sventare il tranello e sicuro dell’aiuto 

di un capo indiano, egli attaccava 

il Colonnello de Jumonville in cima 

al picco di Laurel Bridge, situato val 

sud ovest della PersyIivania, © Tiu- 

sciva a sconfiggerlo, Durante la bat- 

taglia il Colonnello de Jumonville iro- 

vava la morte. ; 

Le segnalazioni bianche e nere 
nell’ aeroporto di Croydon 

LONDRA, gennaio 
Mentre nelle strade italiahe le linee 

bianche indicano i marginì attraver- 
so i quali possono passare i pedoni 
così le linee bianche adottate dall’ae- 
roporto di Croydon avvertono i piloti 
Che devono uscirne immediatamente 

Il faro. dell’aerodromo. per mezzo di 
due onde radio lancia. dei raggi da 
due punti direttivi aerei, 

I piloti lianno a bordo due piccoli 
apparecchi ric.vitori radio i’ quali ‘si 
congiungono in un disco di vetro ne- 
ro sul. quale il dilota deve mantene- 
re lo sguardo, . 

Su - questo. disco “compaiono die 

tro'a destra; i ‘quali restano ‘tali sin- 
chè l’aeroplano -sì ‘mantiene  perfetta- 
ente,..sulla direzione. della rotta tra 
Croydon e Dungeness. 
Ogni qualvolta l’aeroplano si spo- 

sta .verso sinistra il punto di sinistra 
si trasforma in una linea, mentre 
quando ‘ lo. ‘spostamento. Si . verifica 
verso destra è il punto di destra il 
quale si cambia in linea. 
Con questo sistema il pilota non ha 

che da fare attenzione a che i due 
punti non. subiscano. trasformazione 
Der essere sicuro di seguire la rotta 
esatta, : 

La bimba dei reali bulgari 
+ fa il suo ingresso in società 

EN at SOFIA,. gennaio 
La Principessa Maria Luisa di Bul 

garia, nonostante la sua tenerissima 
età ha già fatto i suoi debutti in so: 

cevimento che tutti gli anni Re Boris 
offre ai membri del Parlamento bul- 

In realtà la presenza della princi- 

ma cessa è stata richiesta con tanto 

Boris pala Regina. Giovanna, non 

La bella bimba è dunque statà por. 

cevimento, e il Sig. Alessandro Ma- 

un grazioso “discorsetto. 

dieci mesi. Pesiamo © 
li.e ci sono spU 
tini».. Ecco il discors 
la Principessa Maria 
tato gli ‘ospiti. di .SUO 

La piccola Principess 
mostrato. di possedere i 
dolcissimo arpa poichè: nonostan- 
te la sua giovanissima € 

portato com buona grali 
tutti i baci chio le sono sta 
ti da molti visi barbuti, ch 
ro indubbiamente fatto  D2! 
maggior parte dei bambink. 
Dopo questa cerimonia, @ 

cipessa Maria Luisa ha fa ine 
ella. non è ancora abituata, la: ng 
ai suoi appartamenti privati dov? "* 
ritrovato i suoi giocattoli preferiti: __ 

Il concordato del dissestoeditori Bocca 
TORINO, 26 

TI prof. Ermanno Dolci, curatore 
del dissesto della Casa editrice Fra 
telli Bocca, ha presentato al giudi- 
ce delegato la sua relazione, ‘che 
non soltanto un esame della situa- 
zione contabile amministrativa del» 
l’azienda fallita, ma: anche un'am* 
pia e interessante rassegna dell’at- 
tività culturale della Vecchia Casa 
editrice. Seguendo la ‘situazione del: 
l'azienda allo stato attuale, il nrof. 
Dolci valuta l'attivo in lire, 847.600 
ed: il nassivo in L::1:390:000. di. cul 
verò 700.000 Hre costitnité da debiti 

ipotecari o privilegiati. 
In linea. approssimativa, quindi, 

ai, creditori chiroerafari non. spet 
terebbe nella migliore -delle ipotesi 
che un reparto del 15 per cento. TI 
curatore si aueura che alcune per 
sone intelligenti e competenti inter 
vengano ner proporre «ai creditori 
un concordato. con il «quale, «chiuso 
rapidamente il periodo fallimenta= 
re, la vecchia Casa possa ripren» 
dere il suo programma, 

ti distribui- 

lla quale 

punti bianchi; uno a. sinistra e l'al- ig 

cietà. Infatti ella ha preso parte al ri-|sto, 

garo dopo il discorso della Corona, |? 

pessa non bra affatto in programma, |me pena, 

entusiasmo e tanta insistenza che Relficia di una 

hanno potuto negare il loro consenso.|nonostante le 

e avrebbe- gli ambienti e, n, ancora, 
ira alla|cabW®ha, dove il ricambio 
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ARTE FUTURISTA 

Scultura, patologia 
e buon umore 

PARIGI, gennaio 

A Parigi i consiglieri comunali 
non apprezzano l’arte futurista, ‘In- 
fatti poco tempo fa il sig, Clemente 

Roeland, che ‘oltre a riempire questa 
carica pubblica esercita la professio- 
ne di veterinario, ha suscitato un ve- 
ro scandalo mei circoli artistici della 
capitale francese. 
_H Municipio di Parigi acquista tut- 

ti gli anni un dato numero di opere 
d’arte che vanno ad arricchire i va- 
ri ‘musei. Quest'anno, incaricato del- 
la scelta, era stato il veterinario Cle- 

mente Roeland, Egli si recava dut- 

que a visitare un’esposizione di scul: 

tura, pittura, ceramiche ed altri 08- 

La, sua attenzione veniva immedia- 
tamente attratta da. ‘un gruppo. di 

scultura; chiamato «gioventù» e che 

Tappresentava due giovani seduti uno 
accanto all’altro su :di un banco ad- 

dossato ad uno’ sfondo di roccia, Il 
futurismo si manifestava con una al- 

terazione estremamente sensibile del- 
le proporzioni delle -varie parti del 
corpo. 

Il giorno 
consigliere 

alla visita del 

all'esposizione il munici- 

Dio di Parigi: riceveva: da seguente 
lettera. « Ho ricevuto la relazione del 
collega Auguste. Lefebure,; ma.mi per- 
metto di.rilevare . un: piccolo errore 

che certamente è sfuggito ‘alla sua at- 
tenzione. ‘Il primo gruppo di  Scultu- 
ra è intitolato «gioventù », E indu- 

bitato che’ si tratta ‘dî un'errore, poi 
chè senza: \essere. medico fono in era 
do di-.accertare: che» questa «opera di 

scultura vuole: ‘invece ‘raffigurare. la 
«linfagestasi cronica: degli. arti infer 
riori ». ‘Essa sarebbe certamente. as- 

Seguente 

San Luigi che possiede 
esemplari: di 

spedale di 
già alcuni meravigliosi 
opere d’arte. ; 

Il Roeland, ‘intervistato, ha-poj am- 
messo di aver voluto fare uno scher- 

zo suggerendo di donare la statua al- 

l'Ospedale ‘di San Luigi. 
« ID Consiglio comunale ha iso di 

cuore, egli ha dichiarato,, nel riceve- 

re la mia lettera, Io non ‘intendo. af- 
fatto dar prova di un eccesso di S°- 

verità, ma. la logica non deve essere 
dimenticata, I musei ai quali Sono 

destinate le opere d’arte oltre ad es- 
sere! visitate. dagli stranieri, servono 
all'educazione artistica dei nostri fi 

gli. Ora quale concetto poirebbero es- 

si formarsi della parola « arte» di 
fronte ad esemplari simili alla sta- 

iua del sig. Michele. Servet, autore 
del capolavoro che mi sono permes- 

so di segnalare come . un esemplare 
unico di cattivo gusto ed assurdi 
tà? ». 

Il. sig. Michele Servet, in segno: di 

Setti che gli era stata segnalata dal 

collega: signor Auguste Lefebure. 

saj apprezzata in'un museo Patologi: 
co ed'io suggerirei” di' ‘offrirla. all'o- 

protesta si è affrettato a ritirare la 

sua statua dall'esposizione. 

La triplicata produzione 
degli aeroplani giapponesi 

{Nostro servizio particolare) 

TOKIO, gennaio 

In due anni il Giappone è riuscito 
a triplicare la sua produzione di ae- 
roplani. Infatti mentre nel 1931 il nu- 
mero degli apparecchi costruiti an- 
nualmente nell'Impero nipponico era 

di appena trecento, oggi, con l’aiuto 
di fondi forniti dall’esercito e dalla 
marina, esso raggiunge imille velivoli, 
Cinque stabilimenti lavorano al. mas 

simo per costruire nuovi apparecchi 
ed il bilancio per la difesa naziona- 
le assegna per il 1934 65 milioni di 
yen (ossia 252 milioni di lire) per le 
nuove. costruzioni areonautiche, Que- 
sta somma mostra un aumento del 
trenta per cento su quella assegnata 

nello scorso anno. 
Intanto le fabbriche gianponesi di 

Nagoya, Osaka e Kobe stanno am- 
pliando i loro impianti in attesa di 
vasti ordini d° parte del governo. 

DA UNA METROPOLI, gennaio 
A metà del Corso lungo e diritto, 

dove il traffico è più congestionato, 
per l'incrocio di importanti strade 
trasversali, e dove la luce è più co- 
piosa, il Grande Magazzino apre la 
invitante follia delle interminabili 
vetrine. Le finestre dei sette piani 
dell’edificio sono tutte illuminate, 
segno. che il lavoro procede in 
ogni reparto. Dalle porte d’ingres- 
so, sovrapposizioni di cristalli gire- 
voli, che nulla nascondono dell’in- 
terno — uomini e merci — la ‘folla 
entra ed esce continuamente. Qual- 
che automobile si arresta; dallo 
sportello apertosi con uno scatto 

secco, escono una signora in pellic- 
cia od'un uomo frettoloso. La por- 
ta. del magazzino inghiottise ; 
clienti e ‘lì restituirà d ina tà dopo la loro 

rapida. .cors î i Dop all'no da un banco dî ven: 

Cè sempre «una sensazione di 
febbr e nei grandi magazzini delle 
grandi, città e c'è un congegno che 
Ahi seguirne gli sbalzi; la cabina 
ell’ascensore che sale e scende, costretta nel tubo dell’armatura; 

come farebbe vn'asticella di mercu- 
i nel tubo capillare di un qua: unque termometro. 

Presiede alla manovra della velo- 
ce. macchina, ed allo smistamento dei molti compratori un'umile figu- ra creata dalla nostra vita intensa 
e multiforme. il lift, 

1°: Distinzione 

Molto meno del più modesto fra 
gli impiegati e fra i commessi, po- 
È gerarchicamente, allo stesso 
Vento: dell’uomo di fatica che luci- 

a gli ottoni delle scale, il lift è 
una, delle miù giovani rappresenta- 
sioni del lavoro umano, inteso co- 

come fatica, Il fattorino 
în suo confronto, bene. 

relativa libertà, e la 
consegna di un pacco a domicilio, 

nos sollecitazioni del 
principale, può essere. pretesto. di. 

di bottega, 

tata nei saloni dove si svolgeva il ri-|una scappatella di mezz'ora davan- 
ti alla gabbia dei leoni, nel giardi- 

linoff, dopo averla presa in braccio eno zoologico. Per il lift la consegna 
baciata ha pronunciato n vece sualè @nesorabile: ha inizio ‘con le pri. 

da me ore del giorno e termina a sera 
« Signori del parlamento, siamo fe- inoltrata, Spesso l'intervallo per il 

lici di ‘informarvi che abbiamo già/pasto dì mezzogiorno è ridotto alla 
uasi cinque chi-|affrettata consumazione di un pane 

ntati ben dieci den-|jcdM un po’ di salame ed una mela 
o-con il qualelfrugalissimo: pasto che ha luogo in 
Luisa ha salu-|[un°ora mortà nel sottoscala ingom- 

bro di strofinacci e di scope 0 nel- 
a ha poi di-Ila stessa cabina dell'ascensore, fer- 
un: dttimo ejma ‘all'ultimo: piano, «0 000 

L'orario è spossanie: dodici, tre. 
tà ha sop-|dicî, anche quattordici ore. conti 
i ‘estrema, |NUatwve, 

dei termosifoni e l’aria viziata de- 
fra il caldo opprimente 

della 
è lentis- 

simo. bi 
Per aspirare alla învidiabile po- 

tto ritorno sizione di lift (scriviamo posizione: 
emon carriera, e vedremo più avan- 
til perchè), bisogna avere anzi- 
tutto un personale distinto. Essere 
adolescenti, mealio ancora ragazzi, 
ma' non avere l'aspetto di bambini 
tondi e rubizzi: il vestito rosso 0 
verde, con i ricchi galloni d’oro 
non si addice ai ragazzi paffuti ed 
invece l'eleganza è un requisito es- 

senziale;. Ecco perchè il lift è quasi 

sempre un individuo lunailineo, mol- 
fo giovane ma assai sviluppato per 
la sua età, Snesso > anche un ade- 

noideo, una creatura, anpnunio che, 
per costituzione fisica, -avrebbe ne- 

cessità di aria pura e di sole: Ma 
le giacchette corie ed attilate cado- 

no assai bene sulle gracîli spalle 

ed i pantaloni mostrano una riga 

esatta. soltanto sulle gambe magre € 

nervose!... Leti 
Quale altro requisito. deve. pos- 

sedere. îl lift per essere in caratte- 
res Capacità specifiche, _ NESSUuna; 

tutta: l'intelligenza sè limita a cap 

re la spinia di un bottoncino piut: 

tosto che di un altro. a seconda del 
mumero dei miami che. si voglian 

salire. Invece  Vesteriorità è indi 

spensabile: — lavati bene le mani 

ed. abbi sempre dl colletto pulito —, 
‘dice il capo-personale al piccolo; 1 
clienti giudicano spesso la bontà 

Le tribola: 
ALLA SCOPERTA DEI MESTIERI NOTI 

ioni del “ lift, 
degli acquisti .e-l'importanza dell'a; 
persa dalla, inappuntabilità del 
It, 2a 

2: Contrasti 
Il lift sta sempre diritto, compo- 

sto; risponde alle domande che. gli 
sono rivolte con brevi manosillabi, 
così come gli: è ‘stato insegnato dal 
burbero superiore. Ma è sempre un 

ragazzo e del ragazzo ha tutte le 
tentazioni e tuiti i: sogni, Per esem- 
pio vorrebbe: fermarsi due minuti, 
a bocca aperta ‘come: è lecito ia 
tutte le. centinaia di marmocchi 
che. passano e ripassano con le 
mamme  affaccedante, davanti al 
reparto . del'i terzo «piano (Sezione 
giocattoli) e- toccare la pancina di 
quell’orsacchiotto: ehe sa emettere 
certi ridicoli vgrugnati! 

Sì rivela. bambino soltanto du- 
rante la corsa, dell'ascensore, se 
qualche . giovane «e ‘bella. signora, 
tutta materna, a vedere quel pove- 
ro coso pallido e smunto, gli fa do- 
no di una carezza inattesa. Il lift 
allora sorride e-fa le, buchette alle 
gote, ma è.un sorriso, il suo, addo- 
lorato, malinconice, - 

La sua divisa elegante? Già; m 
cosa crede la gente, che gliela la- 
scino portare a:casa? Chiuso il. ma- 
gazzino (sono gia le 21), aiutato îl 
commesso, più lento» ad avvolgere 
le pezze di stoffa, aperte con troppa 
generosità sotto gli occhi del com- 
pratore, il: lift. corre in un suo sga- 
uzzino (sono le 21.30). e. sì toglie 

l’abito di panno sgargiante, Deve 
appenderto ‘con cura per evitare i 
giusti rimproveri del direttore che 
controlla’ ogni cosa. Poi, indossati 
altri abiti modesti.. —. un paio di 
calzoncini corti ed una maglia — 
ed un pastrano sdrucito. rifiuto del 
fratello maggiore, si dirige verso 
casa, quando non c'è da portare a 
destinazione . un. ultimo cartoccio 
che î fattorini, sbadatacci, hanno 
dimenticato. ; 

Corre al, tram per ‘arrivare sino 
al .sobborgo dove abita e dove gli 
affitti sono meno elevati, Oppure, 

per risparmiare anche ‘quei pochi 
soldi del: biglietto, ritorna in. bici 
cletta. All’afa, al caldo di ‘tante ore, 
succede, troppo repentinamente, il 
freddo pungente. Comincia il tor- 
mento dei geloni: i piedi, costretti 
tutto il giorno. all'immobilità e 
sempre affaticati dal peso del cor- 
po, (quando mai siede un Llift?); ne 
sono straziati. 

Pensate: dalle otto del mattino 

alle ventuno, orario di chiusura, 

sono trascorse tredicì ‘ove, 0sst4 

settecentottanta minuti, Ogni viag- 
gio dell'ascensore — salita e. disce- 

sa — dura, in media, tenendo cioè 
canto che non sempre, si sale sno 
all'ultimo miano, circa due minuti, 

in tale tempo comprendendo le s0- 
ste per. il carico. e. lo scarico dei 
passeggeri. IV grande magazzino 
lavora molto e l’ascensore. non. è 
quasi mai fermo. Si può calcolare 
che su tredici ore ne funzioni, inin- 
ferrottamente, almeno undici. sei 
centosessanta minuti, cioè trecento- 
trenta. viaggi. completi, Se ‘in ogni 
viaggio si calcola ‘che l’ascensore 
abbia percorsi trenta metri per sa- 
lire ed altrettanti per discendere, 
alla fine della sua ‘giornata % lift 
ha viaggiato per ben 19,800 metri, 
qualche cosa, în cifra tonda, come 
una ventina di chilometri. Non c'è 
da respirare aria. troppo buona, 
ma in compenso povero sistema 
nervoso! j 

E il povero piccolo, stanco, 1IN- 
casando sogna ora qualche cosa di 
molto modesto e di. ben meritato: 
la zuppa calda che laitende ed il 
letto dove. potrà  rinfrancare . le 
gambe e la spina dorsale indolen- 
zita, j 

3°: I guadagni 

‘Questo è il lato brutto della' pro- 
fessione, ma-c'è -anichè: del buono : 
i guadagni, Parliamone, . . i 

La famiglia del ragazzo è di mi- 
sere ‘condizioni. Ha fatto frequenta- 
re al piccino le prime classi ele- 

mentari, pai si è accorta che i libri 

ed i quaderni costano. troppo e che 
lo studiare è quasi un lusso. Biso- 

gna che il ragazzo cominci a far 
qualche cosa, E° itoppo presto per 
fargli apprendere un. mestiere “e 

poi gli apprendisti non guadagna. 
no nulla. Uno dei fratelli più aran- 
di s’incarica di cercargli un. buco 

e infatti glielo trova: avrà un vesti 

to che gli permetterà di risparmia- 
re'il proprio, avrà le scarpe nuove 

due volte Vanno e qualche lira — 

poche lire — per settimana. L'im- 

portante » che non sì abitui a fare 

il vagabondo: ner un ragazzo tan- 

to povero significherebbe diventare, 

resto o tardi, un pregiudicato. 

Così il lift va a finire mella trom- 

ba dell'ascensore, che diventa, pet 

sei lunghi giorni della settimana, 

la sua malsana prigione, E senza 

possibilità di carriera, ecco quanto 

intendevamo accennare.  Basterd 

che il ragazzo cada ammalato per 

qualche giorno ed il suo posto ver- 
rà occupato da un altro; opnure il 
direttore si accorgerà che il lift è 
ormai troppo grande per il suo po- 
sto e lo licenzierà, anche*per tema 

che, crescendo; ‘accampi qualche 
pretesa ‘di carattere economico: in- 
dennità di licenziamento, assicura 

ilvisita dei Sovrani bulgari si 

zione, od altro. Non avrà nemmeno 
il conforto di portarsi. via la divi- 
sa, non tanto perchè può servire al 
suo successore, quanto per impedi- 

re che l’uniforme, portatavin giro, 
possa nuocere . alla serietà. della 
ditta. i 
Bisogna cercare um: ‘altro posto. 

Tutti gli anni di patimento e di fa- 
tica sono anni perduti. Ora sì, bi- 
sogna ‘ cominciare. una’ carriera! 
Purchè eventuali ereditarietà di fa- 
miglia. 0 d'ambiente, esasperate 
dalla massacrante prova a cui so- 
no stati costretti ? polmoni del lift 
non lo conducano verso la tuberco- 
lost... ‘ 

‘ GINO TIBALDUCCI 

I Sovrani bulgari 
al Castello di Sinaja 

I{ caloroso saluto della. stampa 
BUCAREST, 26 

I Sovrani Bulgari sono. giunti a Bu- 
carest. Alla stazione erano ad atten- 
derli la famiglia. Reale Romena, i 
membri del Governo, alti dignitari del- 

la Corte e il personale della Legazio- 
ne di Bulgaria. 

All'entrata del treno reale nella sta- 
zione, la bauda militare. ha intonato 
l’inno, bulgaro.» Dopo «essersi cordial- 
mente salutati, Re. Boris.e Re Carol 
hanno passato in. rivista la  compa- 
gnia d’onore; quindi il sindaco di 
Bucarest ha offerto agli Augusti 0- 

spiti, conformemente alla tradizione, 
il pane e il sale su di un piatto d'ar- 
gento, rivolgendo. Loro parole. di ben- 
venuto, 

Nel salone Reale della stazione Re 
Carol ha poi. presentatò .ai Sovrani 
Bulgari, le personalità presenti. 

Gli Augusti ospiti e i Reali di Ro- 
menia, con i rispettivi seguiti e le 

autorità, hanno preso posto nelle vet- 

ture e attraverso le principali vie cel. 

la capitale, si cono recati, a Palazzo 
Reale. Durante il passaggio del cor- 
teo una fitta folla ha acclamato i So- 
vrani di Bulgaria, 

La città è imbandierata in onore de- 
gli Ospiti ai quali si preparano vaste 

onoranze e numerosi festeggiamenti. 
All’arrivo dei Sovrani bulgari alla 

stazione di Bucarest. si trovava an- 
che il regio Ministro d’Italia con tut- 
to il personale della Legazione. 

La Regina Giovanna, recatasi du- 
rante le prime ore del pomeriggio, 
in ocmpagnia della dama di palaz- 
zo, a fare degli acquisti in città, è 
stata riconosciuta dalla folla, che le 
ha tributato una entusiastica dimo- 
strazione di omaggio, 

Alle ore 16 .è statodato uno spet- 
tacolo di gala al Teatro Nazionale 
con l’intervento dei Sovrani di Bul- 
garia e della. Famiglia Reale rome- 
na. 
Erano presenti il Corpo diploma- 

tico e mumerose personalità del 
mondo politico, artistico e lettera- 
rio. Dopo lo spettacolo i Sovrani 
bulgari e la famiglia reale romena 
accompagnata dai rispettivi seguiti, 
sono partiti in treno reale per il 
Castello di Sinaia: ove ieri sera han- 
no partecipato ad un. pranzo inti- 
mo. 

In taluni circoli di solito bene in- 
formati si vuole che le conversa. 
zioni fra il Presidente del Consiglio 
bulgaro, Muschianoff, che accompa; 
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Michele Rosi 
maestro e studioso cristiano 

LUCCA, 26 pom. 
Vivissimo è il compianto per la 

scomparsa d'una-tra le più belle fi- 

gure di Lucca, di un grande bene- 

merito dell’alta cultura e della scuo- 

la italiana: il prof, Michele Rosi. 

Poichè il Rosi.fu maestro nel senso 

più alto della parola, sentì tutto l’a- 

postolato da campiersi nella scuola 

e nen credette di aver esaurito la 

sua missione col semplice svolgimen- 

to delle lezioni, ma visse a contatto 

delle anime giovanili, additando lo- 

ro le vie da seguire nello studio del- 

la storia. 
Il suo insegnamento, che era svol- 

to. prima nelle scuole medie, durò 
quasi quarant'anni nell'Università di 
Roma e dalls cattedra di storia del 
risorgimento, da Lui tenuta con sin- 

golare competenza, svolse una vera, 
nobile opera di bene. 
L'esame obiettivo del fatto, il desi- 

derio di esporre la verità furono i 
metodi che Michele Rosi seguì nei 
suoi frequentatissimi corsi «alla Sa- 
pienza. La sua parola piana, spoglia 
di ogni vana rettorica, scendeva di. 
rettamente al cuore quando narrava 
episodi e avvenimenti del nostro 

Risorgimento, quando, con mana 

maestra, tracciava le linee generali 

della storia contemporanea. 

Luigi Ceci l'illustre glottologo, ave- 

va un giorno vigorosamente ‘afferma- 

to che per merito del Rosi lo studio 

della storia del Risorgimento era u- 

scito dal campo del dilettantismo er 

era assurto: alla severità scientifica. 

La sua opera maggiore: « L'Italia 

odierna » è così ricca e preziosa MI- 

niera di documenti e di fatti che ad 

essa dovranno ricorrere tutti coloo 

che vorranno approfondire le loro 

cognizioni, consultare documenti, rie. 

vocare il dramma degli uomini del 

Risorgimento. Raccoglitore paziente, 

infaticabile, scrupoloso ed obiettivo, 

il Rosi ha dato alla letteratura sto- 

rica numerosissimi scritti. 

Se fu Maestro sulla cattedra lo fu 

anche nella vita, poichè la sua esi- 

stenza fu caratterizzata da straordi- 

naria modestia, Egli infatti visse in 

francescana umiltà, lontano dai ru- 

mori del mondo, tutto riconcentrato 

nello studio e seppe cristianamente 

sopportare i dolori che a Lui certo 

non mancarono, 

La franca e aperta professione del. 

la religione cattolica fu altra virtù 

di Michele Rosi, il saggio figlio di 

quella ferace terra di Lucchesia che 

- laveva dato agli studi storici Lazza- 

ro Papi, e, anche in tempi tristi, a- 

veva, con schiettezza, professato la 

sua fede nobilissima che era con- 

giunta a un forte amor di Patria. 

Con commozione il Maestro rievo- 

cava i suoi alunni caduti sul campo 

di battaglia, con quale fierezza par- 

lava delle lettere numerosissime. TI 

cevute dal fronte, dai suoi antichi 

allievi e che avrebbe voluto -pubbli- 

care; Così fu. generoso benefattore 

degli orfani della guerra e prodigò 

it suo grande cuore a favore dell’O- 

pera Nazion&®ile del Mezzogiorno e di 

altre opere benefiche. fi 

Michele Rosi rimane ‘esempio. no- 

bile di un’esistenza tutta consacrata 

al severo culto della scienza, vissu- 

ta nell’austerità.del costume, nel’ fer- 

vido amore di Dio e della Patria. 

museo vienvse ove pls maggior ita 
II museo degli orologi 

. VIENNA, 26. pom. 

(A. G.) Allinéati sistematicamente, 

dalla macchina più antica «alla: più 

moderna, i ritmi dei miìsuratori del 
tempo vibrano nella stanza ferrea, 
mentre la guida. narra storia cd ori- 
gine di ogni singola collezione. 

Ecco 1a sala degli orologi a pendo- 
lo: una sola sfera indica il. corso del 

le ore. Accanto sono esposti gli. oro- 

logì da caminetto; muniti di matchi- 
ne rarissimi: motivi gotici, ne atte 
stano la venustà. Ma tuttavia il loro 

funzionamento è regolarissimo ,, (ciò 
che non era la qualità più importan- 

te) ai regolatori del. girarrosto il ‘cui 

meccanismo dava ‘il movimento «alla 

carne sui fuoco. Una rarità: specialis- 

sima è offerta dagli orologi di. ferro 

lavorati a mano; e la grande raccol 

ta di orologi in legno che riempiono 

tutt’una stanza, dicorda una fiorente 

e cessata industria dell'Austria Bas- 

sa, a Karistein sulla Thaya' Lungo la 

serie di orologi da Sala dell'epoca ba- 
rocca, tanto interessanti pel loro mec- 

canismo quanto per i lavori ad intar- 

sio dell'involucro, ‘il visitatore viene 

accompagnato: alla ‘categoria orologi 

da. torre, dei: quali uno, molti‘ anni 
fa, stava sul frontone della «Rotonda» 
il massimo edificio da. esposizioni di 

Vienna. Una rarità del tutto inedita è 

costituita dal meccanismo di quest’o- 
rologio, mosso ‘da. oscillazioni di’ tem- 
peratura e di pressioni d’aria. Gli ‘al 
tri. orologi da torre. provengono .. da 
chiese e. municipi. Quante vote al: 
cuni contano. fino «a. 200. anni) sessi 
hanno suonato l'ora della, gioia .d. del 
dolore agli uomini che passavano giù, 
in fondo alla strada. o 

AI secondo piano si trova la ‘sala 
dei 100 orologi. Deliziosi quelli di 
Vienna vecchia e dell'Impero, ‘pezzi’ di 
gran valore, pomposi. d'oro, chiamati 
«uova di Norimberga»; e i piccoli 
«Zappler» (corridori nani)'il.cui cuore 
meccanico spinge il pendolino a’ dori- 
dolìo agitato. Alcune: macchine di 0- 
rologi a pendolo camminano ner me- 
fl senza esser caricati. e in queste 
fabbricazioni. Vienna fu: celebre. “Un 
perpetuo mobile (almeno in apparen- 
za) dimostra l'abilità d’un orologiaio 
viennese; accanto ad esso si muove il 

pendolo del Golia nella raccolta: ui 
orologio da torre gigantesco così ‘che, 
ber collocarlo al museo ‘fu dovuto fa- 
rare il soffitto della sala e ‘adibire 
due piani alle sue proporzioni enor- 
mi, Un minuscolo capolavoro di‘ orò- 
logeria. forma evidente contrasto ‘per 
Titmo e volume: inserito ‘in un anel 

gna il Sovrano, e gli uomini poli-|lo, il suo ticchettio gaio e chiaro si 
tici romeni, verteranno esclusiva. 
mente sui problemi litigiosi fra Ro. 
mania e Bulgaria e non sarà af. 
frontato quello del Patto balcanico. 

La stampa romena. saluta con 
calorose parole di benvenuto Re 
Boris e la Regina Giovanna, Alla 

attri- 

ode soltanto appoggiandolo  all’orec- 
chio. È 

La sala dei 1090 orologi, è' denomt 
nato il locale in cui Ja tecnic® della 
molla afferma ben 400 anni di esi 
stenza. 6 i 

Fra gli orologi che appartefinero è 
uomini celebri v'è quello di Tolstoi; 

buisce in questi circoli molta. im-|valore individuale ha pure il magnifi- 
portanza ai fini del riavvicinamen- 
to romeno-bulgaro e si. confida, 
sebbene senza 

co orologio a piedistallo del 
Centrali, posto di ritrovo dei 

calfè 
lette. 

molta convinzione, frati austriaci nell’ante-guerra, Fu oro 
che esso possa contribuire a deci-/logio che. dava a. Peter Altenberg, x- 

dere la Bulgaria ad aderire al pro-jno dei più fedeli ospiti del caffè; il 
gettato Patto balcanico, segnale di andarsene: ed' era l'alba! 
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CRONACA SPORTIVA 
n L'AVVENIRE D’ITALIA — 27 Gennaio 
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| e rannuvolata. 
Era dill'antico e { og È

 a preghiera. Per du gerGli. toccavano una cdotica «mani |gli. dichiaro francame lohe, io|federe dei cuscini Sgiunse le|oati insi o, vide gli stracci 
Et 

e no, 
ata. uae GUANTO. e Ialicoe pit cio quella 1 Per due. volte in|bili; e Si nia caotica frana di mo- 

‘rancamente ‘che 
| cuscini, e per Je gati insieme seguir gli stracci, le-. lelle 1 

Li i vetro! L'abbai-|iù 
so compito, sempre unga ascensione lte Imibili, e si trovò a it i me la sento di scrivergli ‘non inare la ‘cosa allungò i perfezio- |brecci e seguirla attraverso la Nelle 

no era di vetro, 6 vetro è abbai-|iìteressante, 
di costruire; E" i Pre (traballare, e sentì tutto |vina sed a contemplare la ro-|dun } orivergliela. Siamo|coperta

: 
fungò il tutto con 1 cia, spiccò un salt FERUado \egia, 

fragile! 
, e vetro è una cosa |nobile dei CEI e. E° il piùjlor DI la sua anima trabal- vina se luto sul pavimento, t unque a quel giovedì, 5 di ; perta; Serrò. ben * strétto ‘i n lalrarne l'ulti 

o per affer- pia. 

ni s: 1 
dei mestieri umani, . re col resto, ma finalme ‘abal-indolenzito, 

i 
; tutto |gio. quarant’ott 

, 5 di mag-|nerchè intend 
o i nodi i Itimo lembo, ma troy a. è 

DOT Sara 
stro 

umani, Il no-/vò ritt ; nalmente si tro- n , in mezzo alle sedie ; nt'otto ore dopo che egli, |di i ‘eva che “qu » |tardi, che. con DO: 10a: LFOppa: Dondi 

7 colle mani nell eroe aveva udito dire d ritto sulla vetta, tri 1 tro-|vesciate e col ] Pr n, e ro-|il filosofo, ave ; che egli, |di sua invenzione 
Ttuesta: corda fl’ani con la disperazio 

da 

deo del ad 
nelle ta-(cuno che l' 

e da qual-|me il pri TA » trionfante co-|lic: 
‘ol letto in pericoloso bi-|to ). va commesso il ri Sas ta ne dovesse 

anima vide sparire i zione nel- . ‘onom 

è ni, osservand 
P apertura delle Db PE primo uomo ch sata lico sul suo c. ; to, ed aveva co 

ea-|re il suo: peso. ‘P se sostene-/un bi parire il tutto. i ; 

l’ampio occhio di o quel-/di u ) lelle  braccia{cima.d 
che conquistò la|il ; apo, Si persuase che (fal; aveva consegnato quel tri îl suo peso. Presa. poi ' n Higica a 

vga 
nom 

i i vetro sul soffit n uomo corrisponde, all’inci del. Matterhorn; si di |il suo piano. geniale el 5 e[falso ai suoi rapitori quel triste|sedie rotte. la assi poi ‘una delle |y erpente, assorbito. dal Figli 

e rifletteva.. Calcol offitto, (alla sua alt ide. all’incirca |a. basare 
; si disponeva 

geniale era fallito! Se sì APILOrI. 
Ta 2, la'assicurò ad un oto. Due secondi rbito.. dal. At 

.. Calcolava l’altez iz: ezza, ed: in quest i basare su. quelle tant ; 
RE 

Soxdobbiamo #ite Lv. mf Enna 
ci rt 

iaia 
| 

sebbene non foss altezza, e|sizione di un’aquila esta po-|fondamenta l’ultir o È solide 
%* 

spa ire la verttà sat : \, si. mise ‘in’ posizi nfo della. sed 3 a 

i i rg 
È i di un'aquila colle ali SPE enta l’ultima part 1 

»* 
e isolament 

tà. rifpo-[sotto l’abbaino t posizione |selci sedia. che, cadeva sul 

genere di calcoli, la n questo |spiegate, misurò i ali di-|piano. 
e del. suo|: Non. vi SE 

Ra a ene fatto delltaccat 
enendocla sedia cat clciato del cortile, ‘a’ ci va sÙl 

Pi art sopra vantat gate, misurò il letto, il tavol è - 
sei) vi è animo tanto fort Î al professore, Anzi 

‘accata alla cord sedia at-|cin ; rtile, ‘a° circa una 

necessità, gli sugg : nia alle sedie, I 
i volo, |  Assicu ig È non si si ei orte che [lett È . Anzitutto aveva jd 

a’comeruna cerantia quantina di piedi più 

neces suggerì la più antica , lo scaffale dei libri 
rò una delle sedie di si senta nel primo mi e {letto da cima a f 

nccaia alla corda come una gran: i II 

ni antica] Pose con cura | ser pei fra le braccia d ie di legno |abbattut l ‘primo momento [che a fondo i pochi libri |st , e dopo impres constato che le - s Sotto, A 

ose con cura sul pavimento 1 raccia della poltro 
battuto dall’ insuccess 

> {che ‘aveva, trovat ceti bri|strumento alcun mpresso allo |boc le sue provviste 

ea 
se 

i RI 
nine Nelle |sposizi 

ato posti a sua di-|p! in alcune oscillazioni 
bocca sul tavolo er 

; 

19 ispose l 
; ore.che se : izione, e co: sua, di-|pre più ra. E RI e) 

olo erano tutt dor 

pose le altre due, Se|giornata, anche sgor n quella conoscenza, N 
venne a’ pienaiso i vetri a, lo laniciò ‘in’su ver- di schegge di- vetro. . e copert 

7 BCHA” dopo She ebbe°pre-|la sua vita, col prima volta nel-|romperli . Era sua fntevizione: di 
i 

| 

{8 Vita, col poeta Milton, col [vetri, la” prevedendo che rotto i 
| (Continua) 

x 

retri, la sedia sarebbe rimasta pre- 
Gantin:ta) 

i 

3a Ò
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NOTE STORICHE 

Il Beato Bertrando 
e l'Abate di Moggio 

| sci Siomo 8 luglio 19% veniva dal 
ta r 0. Pontefice Giovanni XXII, allo- 

| alla spoente in Avignone, nominato 
Sad Patriarcale d’Aquileia il già 

Tolo; Professore dell’Università di 

S8, Bertrando dei nobili di S. Ge 
: "* &llora adetto alla. Corte Ponti- 

* Bertrando fu zelantissimo .con- 

severo sei diritti della sua Chiesa, 

migli &lempitore della giustizia; ne- 

coni acerrimo. della rilassatezza dei 

Gian Allora era Abate di Moggio 

te a 0 da Marano, eletto direttamen- 
x dal Pontefice Giovanni XXI che a- 
Card; avocata a seed. al Concistoro 
la dinalizio la nomina degli abati nel- 

diocesi aquileiese (diritto: riconfer- 

Mato noi da Papa Clemente VI il 14 

d
o
 

Di
) 

‘| Vasi nell'Abbazia di S. Gallo di «Mog- 

tir, 

È 
sw 
M 

tpbraio 1343). Gilberto era uomo zè- 
; lissimo per la repressione del mal 
Ostume...Nel luglio 1330. poco mancò 
g non perisse vittima di una con- 

Sira diretta da Matteuccio di Cun- 
signo decano di Moggio, da :Giovan- 
(Francesco di Castello e «dal frate 
mondo di Cergnen. Gilberto. riu- 

® i a salvarsi‘ e a Moggio si accinse 
lai tutto zelo a curare l’amministra- 

We dell’Abazia, a ricuperare i beni 
i; de usurpati,. a riformare: abusi 
i stu Vigorire: la discipline del mona- 

0. Colla:-saggezza del suo &over- 
zia Ì acquistò ‘l'appoggio e l'amici- 

del Patriarca Bertrando, uomo 
formollergia . e - per: altezza di mente 
ne] ato sullo stesso stampo anto che 
Suo 184 venne. dal 

| Aguicario Generale, 
h seme al Patriarca troviamo: Gil- 
Vinej Dresente ai diversi Consilii Pro- 
statu ed assieme emanano ‘alcuni 

ì contro i rei di furto e di vio- 
Contro gli alienatori dei beni 
Slastici, rinnovando numerosissi- 

| nie investiture, rifàcendo confinazio- 
lodi terminando con esatezz. censi 
I vas enze, sedando ‘controversie fra 
Nergioa: lottando ed opponendosi e- 
cendo aAmente ai Drepotenti nobili fa- 

| canao lTispettar: i proprî diritti e cer- 
inrià a tener sempre alta la pro- 
be potenaltà. L'opera, di Gilberto creb- 
sacente pia € il credito dell’Abazia mo- 

| netale Pare ‘che nel Parlamento ge- 
| furono all'A Patria del 1 ottobre 1352 
due balests bate imposti tre elmi e 
l'innanzi. ® anzichè una come per 

s Nel 1341 fu assistentà a solenne Mes: 
a Pontificale “de] : patriarca; vestiti 

mlbedue di ecclesiastica e militare ar- 
io tura. In questa circostanza il Bea: 
0 donò al. Suo vicario Gilberto il 

| Pastorale proprio che ancora conser- 

Bedto nominato 

| SO, ricordo che dice come sempre 

| l'Abate fosse intimamente legato al 
| Patriarca prima ai Vescovi ed Arci- 
| Vescovi poi per il trionfo della giu- 
Stizia e della verità. 
I Vacario Generale Gilverto nel 1348 

Miglia inctaricato dal Santo Patriarca 
Ì Digiere- fra Udine e Cividale e .del- 

dena tro delle cose tolte. 
& a ‘nella lotta contro il Bavaro 
imperatere Carlo Re di Boemia ed 
bt Ore, a cui Drese: parte: il Pa- 
Moggi con le sue truppe e l'Abate di 
Gib: ni alla testa, dei suoi vassalli, 

lai Ma ebbe l'incarico dal Patriarca 
bai Ndere gli atti della conciliazione 

Lò Gieame l'esecuzione. . _ : 
NWian troviamo a fianco del suo Da- 
Sta ca il 2. agosto 1338 assieme ad 
Beti Vescovi fra i quali il Vescovo di 
ba pe: la consacrazione del 

; N Parli Venzone.:. > i 
bario atriarca Bertrando e l'Abate Gil- 
Bic Uomini energici, votatisi alla 

ea ovazione e alle rivendicazioni con 
l'Avigliosa costanza e con dirittura 
SRO con inesorabile severità, si 
duale arono sul capo quegli odî e 

saro © fiere inimicizie che li condus- 
a morte ‘violenta. 

è I.4 Marzo 13949 Gilbe Meg; £ Tto fu assas- 
cina dagli sgherri di Riccardo ed UI- 
bei di Prampero, di Mel: e di Lyen- 

i ni d de cui Po rn spogliazio- 
LA nze s ; E che boni era sempre opposto, 

privato dei beni e dei loro 
fi Ley troppo infedeli. N 6 giu- 
4 suo n e alla Richinvelda lo 

7 SLESS Airiarca vittima di una con- giura prep: 3 desi ‘perchè 11 Betrar in Cividale motivata 
etrando voleva far di Udi- ne una. nuova Aquileia sn CER lc ‘chè il Beato era severo contro i Dpre- botenti, i viziosi, gli spogliatori del- le Chiese, del Clero e det Popolo. Co- Me il Patriarca dopo, così Gilberto ea, volle fuggire, non temette la mor- il € volontario corse al sacrificio 

tando avvertito da fedeli amici po- 
ste salvarsi, esclamando; «Sono de- di @l'oso di immolarmi per la Chiesa È Dio, per la difesa della giustizia». i efidero ‘ambedue trafitti raccoman- 
DES. gli uccisori e il ‘loro spirito a 

Strano destino che nello stesso vol- 

S. E. Mons. Arcivescovo 
per il Pellegrinaggio a Roma 
Abbiamo annunciato il nuovo Pel. 

legrinaggio a Roma per la solenne 
chiusura dell'Anno Santo e la Ca- 
nonizzazione del Beato Don Bosco TI 
Pellegrinaggio avrà tuogo dal 29 
[marzo al 3 aprile, Ss. E. mons, \Ar- 
civescovo ha, diretto al Comtiato del 
"tit il seguente messag- 

__ Con tutta l’anima benediciamo 
il prossimo Pellegrinaggio all'Eter- 
na Città col voto che riesca una nuo- 
Va splendida dimostrazione di fede, 
‘Pietà ed attaccamento della Nostra 
Arcidiocesi alla, Cattedra di,S. Pie- 
tro e di venerazione al prrovviden- 
ziale Educatore della nostra Gioven- 
tù, Don Bosco. Dolenti che le Fun- 
zioni della Settimana Santa e della 
Pasqua Ci impediscano di &accompa- 
nare, come fortemente desidererem- 
mo,.i. Nostri. cari pellegrini, li as- 
sicuriamo' di essere con loro collo 
spirito ». 

tiri 

Il prof, dott.. Francesco Cocchia- 
rella direttore di questa Scuola di 
avviamento a tipo commerciale in- 
titolata a. Pacifico Valussi, ‘è stato 
trasferito alla Scuola dello stesso 
grado di Conegliano. Da una, deci- 
na «di giorni è venuto a ‘sostitàtirlo 
il prof. dott. Giuseppe Maione pro- 
veniente da, Belluno. Ad entrambi 
il nostro deferente saluto, | 

a Segretario Federale 
Abbiamo annunziato feti ‘che ‘dal- 

la fiducia -di S. E, Mussolini il rag. 
geom, cav, Primo Fumei. era stato 

chiamato a capo del Fascismo. friu- 
lano. quale Segretario Federale dei 
Fasci di Combattimento. della Pro: 
vincia. Date le elette doti è l’alta 

considerazione in, cui è tenuto il 

cav. Primo Fumei, la, notizia della 
nomina è stata accolta in città col 

più vivo compiacimento. E 
Diamo ora qualche cenno biogra- 

fico diel nuovo Gerarca. , FURIA 
Primo Fumei, è nato a. Udine.il 

6 dicembre 1908; è iscritto al Par. 
tito. Nazionale Fascista dal 20 set- 
tembre 1922; ha completato i suoi 
studi nella nostra città, consesuen. 
do î diplomi di geometra e di ra. 
gioniere presso l’ Istituto Tecnico 
« A. Zanon »; è laureando în Scien- 
ze economiche e commerciali all’}- 
stituto Superiore di Venezia: è ‘uffi: 
ciale della. M. V, S, N., tenente di 
complemento, di artiglieria, E’ ca- 
valiere della Corona d’Italia, 
I suoi sette anni di molteplice at- 

tività nell’Opera Nazionale Balilla, 
prima quale Segretario, fin dalla 
fondazione, poi come Presidente, so- 
no la schietta testimonianza del la- 
voro compiuto con fede, rassione e 
volontà assidua. nell’interesse della 
Istituzione che egli ama moltissimo, 

In ogni ‘piccolo centro ‘della nostra 
provincia resta il segno del suo a 
more per la gioventù e per l'Opera 
Balilla. Per opera sua e di altri be- 
nemeriti la città e la gioventù friu- 
lana hamno visto sorgere la « Casa 
del Balilla ». Per il suo costante 
interessamento molte altre case del 
Bafilla sorgeranno nei più importan- 
ti centri della provincia friulana. 
Fra breve, altre due grandi costru: 
zioni, oltre che abbellire la città 
dal lato edilizio ed artistico, saran 
no prova tangibile del grandie svi- 
luppo avuto in questi ultimi anni 
dall’Opera ùazionale Balilla in Friu- 
li, Intendiamo accennare alla Casa 
della Giovane Italiana ed al Colle- 
gio dell'O. N. B., quest'ultimo de- 
finito da S. È. Renato Ricci, l’Ac- 
cademia più degna dell’Italia, dopo 

ella creata dal Fascismo al Foro 
Mussolini in Roma, per la, prepa- 
razione degli Educatori dell'Opera 
Nazionale Balilla, 3 

A metà del suo intenso lavoro è 
stato chiamato dal Duce ad altro de- 
licato e gravoso incarico. che egli 
assolverà, ne siamo certi, con la 

stessa franchezza di vedute e con lo 
stesso fervore che lo hamno reso al. 
tamente benemerito nella grande fa- 
miglia «dell'O. N. D. 

Per l’attività .SYolta. quale Presi. 
dente del Comitato Provinciale di 
Udine, S. FE il Capo del Governo 
gli ha conferito la Medaglia d'Oro 
dell'O, N, B. i 

Oltre a ciò ha Sempre partecipa. 
to, nonostante le SUe BTAVOSE occu. 
pazioni quale Presidente del Comi. 
tato Provinciale. dell'O. N. B., ad 
altri incarichi amministrativi, di. 
stinguendosi per tatto © Intel veri 

Fu già Ispettore Casper gi 
della Federazione Provinciale Fa. 
scista di Udine e revisore dei conti 
dell’Amminisirazione Provinciale. e 
dei Sindacati Geometri della Pro- 

iolenta Che li affratella nella mor- 
e CR i che li unisce nella glo- 

<.vondano il} Posteri riconoscenti cir- 
i io RIO nome. 

Fai Deafi surrando haculto nel no- 
to penemerite } altari, l'Abate Gilber- 

: 'naci finchè dGE monastero, dai mo- 
© Al 1777 fu ricor ò l'Abbazia vioè fino 
da dato con speciale men- 

è e si conserva un 
‘ zione nelle D'eghioy, 

secolo nel quale 
lberto viene piena- 

«“0remus» del U.o 

appunto il buon gi 
Mente ricordato, 

| - | TUTO 

Una nomina del prof. Grinovero 
" Apprendiano CON vivo compiaci- 
peso eli ni Cesare Grinove- 

, insegn@ 1 tecnica colturale 
lelle bonifiche  €d irrigazioni alla 
\egia Università agraria di Bolo 
ha. a stato NOMINATO cocio corri 
pbondente della Reale Accademia F- 
‘onomica Agraria dei Georgofili, 
All'illustre concittadino, le’ nostre 

im vive felicitazionI. sta 

Concorso Magistrale 
La Presidenza del R. Liceo Scien 

l'ico comunica che gli esami orali 
er i candidati ammessi, del con- 

.[brso magistrale, avrà luogo a Ve- 

lezia verso la fine del mese di feb- 

| B0T lì tempo solleva questi due uo-|vincia di Udine, nonchè membro 

più appleeri e.:gagliardi «ai due dei] del Consiglio d’ Araministrazione 

lese, Gi nel patriarcato aquile-|delle Casse Scolastiche degli I 

mili egli unisce per il ben. degli] Medii di Udine. 
het mega il trionfo della giustizia ic 

Lenza teegul intento di una lotta nea i 
n ' contro la feroce prepo- { 

pei feudalità turbolenta ed CINEMA PARI ATO { REX # 

(Via Mantica 27) i 

Domani sabato e domenica 28 
alle ore 20.30 sarà proiettato il 

superfilm o 

“Cadetti di Vienna,, 
che già tanto schietto successo 

. ottenne nei più grandi cinema 

italiani ed esteri, “9 
Fuori programma: 
“Una sfida di Rugbi,,. 
Precederà il L.U.C.E. sonoro 

di attualità. 

Salone riscaldato. 

VE
NI
Er
AT
I 

Gita sciistica a M. Forno 

La Società Alpina Friulana, Se- 
zione di Udine del C. A. I., indice 
per domenica 28 corr. la gita scii- 
stica al M, Forno (Cima dei tre con- 
fini) m. 1508 con partenza. da Udi- 
ne col treno bianco alle ore 5,58. 
_I biglietti si acquistano presso il 
Dopolavoro Provinciale (Piazza XX 
Setteinbre) e presso l'ottico E. Gia- 
cobbi (via Cavour). 

; Per la gita al M. Forno, è neces- 
saria la carta di turismo alpino 0 

Vaio, 0 ai primi di marzo P. V- la tessera di ufficiale in congedo. 

Nella Scuola di avviamento | 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
del giorno 26 gennaio 

NATI dl; 0a 
MORTI a. Lu da 4 4 
MATRIMONI. , a za4 a 0 

ERAIANSIANRRPRAISLPRISÙ 

Stato civile 
Morti; Rumignani Anna vedova Flo- 

ra fu Pietro di anni 77, casalinga. 

Nella Segreteria della R. Procura 
Nella Segreteria di questa R. Pro- 

cura ha preso ieri possesso del suo 
ufficio il nuovo cancelliere sig. Bru- 
no Maniacco, proveniente dalla R. 
Pretura di Aidussina, Al distinto 
funzionario il nostro cordiale ed 
augurale saluto. 

Operai occupati nei lavori 

pubblici in corso 
: Ufficio. Fortificazioni di’ ‘Udine 

N. 78 — Idem di Trieste N. 203 —' 
Compartimento Ferroviario di Trie- 
ste N. 353 — Genio Civile di Udine 
N. 485 — Consorzio Bonifica Bassa 
Friulana N. 488 — Azienda Attono- 
ma della Strada N. 312 — Ammini- 
strazione Provinciale. di Udine N. 
210 — Comune ‘di Udine N. 114 |— 
Totale N. 2243. ; 

Il mercato 
‘ Prezzi correnti sul mercato. 

ni Cereali: granoturco giallo 
idem bianco 43-47, cinquantino 98-42 Foraggi: fieno alta di 1.a qualità 13-14, idem di 2.a qualità 11-19, erba “pegno 18-22, paglia 8,50-9, strame 

47-50, 

{ Combustibili. legna di f ì echi agg 750-850, gii po dl legna DI stamghe 5,50-6, carbone 
‘Frutta: aranci 50-110. c Ù 1 1 -110, cast . os secchi 100-140, liniogi di be A mandarini 80-200, mele '70-270 oci comuni 200-420, pere 120-180, sò tlaggi: aglio 70-80, rape acide 25- te <TDOlla 35-50, fagioli 80-150, pata- 56 52-38, radicchio 70-160, sedani 60- PORCI 150-160, verze 25-35 
;Follerie: anitre 4-4,20, ct i dA SONE 2-2,20, galline pi 70.5, oche 3-8,10, piccioni 2-9,25, polli 4-70. Bi tacchini 64,80, POI > Bestiame : maiali da latte entr.. 85, vend. 65 a 75-100 al capo; maiali da allevamento entr. 32, vend. 18 a 130- 
i al capo; maiali da macello entr. 
99, Vend. 26 a 280-330 peso vivo. 

(186 veri 
La Panarie, 

ie eng he n 60 de La Panarie 
sommatio: guente interessante 

Odo Samengo: «I nuovi mosaici 
di S. Giusto» - Dalmaticus: «L'epi> 
sodio di Perasto » + Giulio Kugy: «Il 
giardino botanico» «Juliana» Nella 
Val Trenta, - Ercole Rivalta: «Ci ha 
pensato Marietta» - Alma Marsili 
Andreani: «Paesaggio e arte a San- 
ta Cristina di Val Gardena» - Mas- 
simo Rota: Un «Tifo» In Libreria - 
Ardunio Berlam: «Il pittore Triesti- 
no Carlo Sbisà» - Arrigo Francesco- 
ni: «Sappada» - Ardenghi: «Eliote- 
rapia» - Biagio Marin: «Chioggiot- 
ti» - Oliviero Bianchi: «Poesia di 
Giuseppe Villaroel» - Chino Ermaco- 
ra; «Fides» Battigelli D’Orlandiî - 
Enrico Marcon: «Duino» — Cronache 
de «La Panarie». — In copertina: 
«Motivo invernlae» di Rruno da 0- 
simo; 

(A
i 

cena 

In Tribunale 
Otto imputati e 43 danneggiati 

. Per tutta la. giornata è continuato 
il processo per concorso in trufia a 
carico di. otto imputati di cui abbia- 
mo dato i nomi nel numero dell’al- 
tro ieri. Nella mattinata .si è esau- 
rito l’esame delle parti lese (43 ne- 
gozianti della provincia di Udine e 
di quella di Torino), Nel pomeriggio 
furono interrogati numerosi testimo- 
ni mentre taluni non comparsi furo- 
no condannati a 500 lire di ammen- 
da e diffidati ad essere introdotti con 
la forza pubblica se non si presente- 
ranno nellap rossima udienza., Fu- 
rono poi citati due nuovi testi. 

La continuazione del processo che 
per la ressa di testi, parti lese e di 
curiosi si svolge nell’aula della Cor- 
te d’Assisi è rimandata a giovedì 
1.0 febbraio per l’esame degli ultimi 
testi e della discussione. 

. Fallimento 
Con sentenza 24 gennaio il Tri- 

bunale di Udine. ha dichiarato il 
fallimento di Oreste Sillamoni òste 
a. Cordovado, Attivo L. 24 mila, 
passivo L. 32 mila. Giudice delegato 
Cav... Della Bianca, . Curatore; Rag 
pio. Batta Pinni, Termine presen- 
azione titoli di eredito 20 febbraio. 
hiusura verbale verifiche 9 Marzo, 

Bollettino meteorologico 
Temperatura minima nella notte 

1; alle ore otto 1; a mezzogiorno 
7, Pressione atmosferica 77; umidi 
tà dell’aria 62. Cielo sereno. 

Beneficenza 
Alla Società S. Vincenzo de’ Paoli 

conferenza di S. Giorgio sono perve- 
nute le seguenti offerte: Diversi in 
morte di Giovanna Martina vedova 
Sa Marina L. 150; Vecchio Teresina 
Lo 

Varie di cronaca 
In contravvenzione 

è stata dichiarata con relativa de- nuncia al Pretore la signgi Olga 
Filipputti in Bonutti, gerente un ne- 
ozio .di articoli da arredamento in 

via Paolo Canciani perchè aveva as- 
sunto alle proprie dipendenze quale 
commessa la, signorina. Rina. Domi- 
nutti senza seguire il prescritto tra- 
mite. dell'Ufficio di collocamento. 

‘Arresto 

. In seguito ad ordine di cattura 
spiccato dal Procuratore del Re di 
Udine è stato arrestato certo Luigi 
Magris d’anni 89 girovago il quale 
notti or sono in Aviano penetrò nel- 

la casa della vedova Maria Lis usan- 
dole violenza - per di più rubandole 

Dalla Provincia 

CIVIDALE 

Istituto Fascista ‘di Cultura 
L'altra sera alle ore 20,30 nella sala 

del. Littorio il dott. prof, Alfonso Ma. 

rino iniziò il cielo di lezioni di Cul- 
tura Fascista, con la Conferenza sul 
tema: «La lotta e le supreme armonie 
dellà vita». L’ofatorte fece rilevare i 

disaccordi di classi esistenti negli al: 
tri. stati di fronte .al. Corporativisma 
della Nuova Italia, ‘che ‘ha superato le 
antiche lotte: tra. capitalisti e operai, 
creando una | suprema, armonia di vi- 
ta nella nostra nazione. A 

Il mumeroso pubblico segu, con inte; 
resse la parola fluida:-e-piana del col- 
to oratore, che riscosse ‘prolungati, ge- 
nerali applausi, 2 

PRADIELIS 
Incendio ‘appiccato da bambini 
L'altra mattina verso le ore 11,30 

due bambini di circa sei anni stavano 

giocando sulla porta della stalla mel 
lo'stabile rustico ‘di’ Battoi Emilio' e u- 
no dei due avendo trovato un fiammi- 
fero lo.accendeva. provocando l'incen- 
dio di ‘una’ quantità i fiero de “pastia 
che stava ivi raccolto. Le fiamme in 
breve si appiccavano* ad tn mucehio 
di. fascinè ed assumevano proporzio- 
ni allarmanti tanto ché furono Suona- 
te le campane a stormé cosiché me- 
diante il pronto intervento e l'opera 
di tutti paesani ‘il, fuoco potè esse- 
re domato. I danni sono lievi. 

Refurtiva. sotto un sasso 
Giorni fa dalla casa di proprietà 

Angelò' Gulino  scomparivano 5 Kg. di 

farina e ui quarto di chilo di for- 
maggio. Fatte. ricerche: Ja refurtiva è 
stata ritrovata sotto un sagso nei pres 
si del paese. Il.ladruncolo è stato un 

giovane minorenne che vive di Vasa 
bondaggio, i 

NIMIS 
BEN-HUR 

Questa sera sabato alle ore 20 © 

domani domenica salle ore 19,90 e 
alle oré 20 nella ‘sala del Cinema 
Ricreatorio sarà pioiettato il gran- 

dibso fil OR 

BEN-HUR 
che su tutti gli schermi nazionali 
ed esteri ha riportato il più schiet- 
to ed entusiastico successo. Lo spet» 
tacolo sì ripete lunedì alle ore 20. 

| BUTTRIO 
Il pane del Duce. i 

Anche a Buttrio al locale: Comi- 
tato. E.O.A, è pervenuta la. prima 
partita di.225 Kg., sui dodici qun- 
tali assegnati dal Comitato Centra- 

le, di farina di frumento che la 
munificenza ‘del Duce ha destinato 
alle famiglie bisogtiese, Tale noti 

zia è stata appresa dalla popola- 
zione tutta, con ‘vivissimi senso. di 
gratitudine, si teo ti 

T fornai locali Banielli Antoma € 
Aderbele Scrosoppi,:-con alto senso 
di civismo e nobile gesto umanita- 

rio, hanno offerto gratuitamente la 
confezione del pane; suscitando sim 
patici ed unanimi. commenti, 

Il Comitato ringrazia vivamente 
tali benemeriti; concittadini. . 

Contributo, . 
pro Ente Opere. Assistenziali 
Il Commissario Straordinario del 

Fasci ocomunica: 
Mentre il Governo Fascista in tut- 

ti i campi largheggia specie in 
quello assistenziale, soccorrendo 1 
disoccupati e le famiglie indigenti 

{ed il Comitato locale svolge una in- 
tensa attività, c'è qualcuno che non|. 
sente l'appello lanciato dal Comita- 
to, dimostrando poco civismo ed 
incomprensione. fascista Mentre, 
molte persone  gffrono spontanea- 
mente a seconda della loro possibi» 
lità, per venire in aiuto ai disere- 
dati dalla fortuna, qualcuno — ri- 
peto — fa il sordo. 
Riservandomi di pubblicare i no- 

mi di quelle persone benestanti che 
non sentissero. il dovere di contri- 
buire, mi auguro:di non dover ri- 
tornare su questo argomento, poi- 
chè questa santa crociata, non deve 
trovare diserzioni; A; 

Per la raccolta delle oblazioni ed 
offerte in generi resta incaricato il 
Geom, Augusto Lavaroni di Buttrio 
il quale è sempre reperibile, 

POZZECCO 
‘ Beneficenza 

Mentre i frugoli dell’Asilo atten- 
dono impazienti che si riaprino i 
battenti della cara Istituzione, non 
manca di pervenire alla Direzione 
l’obolo della carità. Nel secondo 
semestre 1933 si ebbero infatti le se- 
guenti offerte: dalla Latteria per 
siero venduto «Pro Asilo» nel me- 
se di Lùglio Li 54; nel mese di. ago- 
sto L, 85:30: nel mese di settetnbre 
L. 83,85: nel mesé di ottobre L. 

75,30; nel mese di novembre 65,60; 
nel mese di dicembre 47,25; totale 
L. 412,30; dal Sig. Bertolini Giacomo 
fu Michele L. 50, complessive Lire 
462,30. 
.La Presidenza, a nome dei picco- 

li beneficati, vivamente e con vera 
riconoscenza ringrazia. È 

MORSANO AL TAGLIAMENTO 
Festa dell’Associazione S. Agnese 

Ia Gioventù Cattolica Femminile 
di questa Parrocchia ha solennizza- 
to con schietto e lieto entusiasmo la 
festa di S. Agnese, Patrona dell’As- 
sociazione stessa. 

Ha celebrato la S. Messa e ha det- 
to appropriate parole di circostanza 
il M. Rev.do don Pitrini, nuovo. Vi- 
cario di Cannussio che era giunto 
fin dalla sera precedente per le San* 
te Confessioni. 

Brevi dalla Provincia 
SEDEGLIANO. - Una. caduta — 

Certo Davide Luciano di anni 20 per 
schivare una bambina è andato a 
tare contro un uomo ed ha riportato 

tempo. < 

: TARCENTO - d l 
Pietro Cussigh di anni 60 scalpel- 
lando una pietra restava colpito da 

una scheggia ad un occhio. Ne avrà 

per una decina di giorni, 

GEMONA - Lavorando Certo 

Rossi Evaristo di anni 20 durante il 

dei capi di pollame, 

{tale Maria Moznich ved, Buttolo ed 

lesioni al viso. Ne, avrà per qualche 

Sul: lavoro — Tale 

alla gamba destra, Ne avrà 
tre una settimana. 

| RESIA - Man bassa — I soliti i- 
gnoti sono entrati nella abitazione dî 

per. ol- 

hanno asportato, ‘in assenza della 
padrona, 13 lenzuoli nuovi e 45 lire 
in denaro. : 

CONEGLIANO - Cade sul ghiaccio 
— Il perito industriale Alceo Marti- 
nis di anni 29 è scivolato sul ghiac- 
cio. e si è prodotto la frattura della 
gamba destra. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO © . 

Alta onorificenza 

“ all'on. prof. Michele Gortani 

Su ‘proposta di S, E: il’ Capo- del 
Governo e di. S, E. il Ministro del- 
l'Educazione Nazionale, Sì M. il Re 
ha nominato il concittadino on. prof. 
Gortani, Cavaliere dei' SS. Maurizio 
e Lazzaro. 

Giorni fa la Società greologica di: 
Londra conferiva ‘al prof. Gorteni 
la nomina di Membro’ onorario di 
detta Società. 

di vita, ed è la più 
del mondo, 
Nomina a suoi membri, corrispon: 

denti onorari stranieri, un numero 
ristretto dei maggiori geologi; e quin- 
di è.un onore particolare e molto 
ambito essere compresi fra questi. 
Degli italiani, che vi appartengono, 
sono solamente il senatore Giuseppe 
De Lorenzo dell’Università di Napoli 
illustratore dei nostri vulcani, ed il 
prof. Federico Sacco del Politecnico 
di Torino decano dei geologi italiani. 

Alla Conferenza di S. Vincenzo 
Nella mesta ricorrenza dell’anni- 

versario della morte della Sig.ra Ma- 
ria Puschiaris, la- nipote Sig.ra Ma- 
rianha Astori offre L. 20. 

La Presidenza ringrazia. 

S. Messa, per i gitanti 
di domenica prossima.a Tarvisio 

Per tutti i Tolmezzini che con il 
Dopolavoro locale si recheranno do- 
meènica prossima 28 corr. a Tarvisio 
per sciare, prima di partire avranno 
in Duomo la ‘S. Messa. 

PALUZZA 
Trova il merlo 

e lo lascia scappare 
Mercoledì sera 24 corr. alle ore 

20.15 il signor Costantino Flora si 

antica ed illustre 

: E' bene sapere, che la Società Geo- 
logica di Londra ha più d’un secolo recò alla sede della Società Elettri- 

ca dell'Alto: But per sbrigare. certi 
lavori d’ufficio. Messa la chiave sul. 
la toppa’ s'accorse che’ la. porta. era 
chiusa internamente, chiamò, e dal 

piano superiore senti scendere una 

persona la quale disse ‘(di non poter 

aprire la porta e che avrebbe aperta 

l’altra di fronte. Il signor Flora: ob- 

bedi..., e nel vedere che la seconda 

porta non si apriva, si accorse del 
gioco e ritornato sui suoi passi sì 
trovò di fronte alla porta aperta 
dalla quale lo sconosciuto ebbe agio 
di darsela a gambe. L’impiegato sa- 
li in ufficio e nel cassetto scassinato 

non trovò il denaro che aveva la- 

sciato. Per fortuna, erano solamen- 

te L. 60.90. 
La Benemerita indaga. 

ILLEGIO 

Solennità del Patrono . 

e distribuzione tessere ‘ 

Tutto il paese a festa, armoniosi 

scampanii, numerosissime le DS. -Lo- 

munioni, bella musica in Chiesa con 

laccompagnamento d’armonio, ascol- 

tatissimo il panegirico di Mons. Ar- 

cidiacono, tante e tante le tessere 

distribuite a. tutti gli associati ai 

quattro rami dell'Azione Cattolica. 

Cosi in quel d'Illegio nella grande 

festa della Conversione di S. Paolo. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

PORDENONE. 
Un altro quantitativo..di farina 

al’E. 0. A. 

S. E, il Capo del Governo ha di- 
sposto l'assegnazione di un altrò 

rilevante quantitativo di farina di 

frumento per le opere assistenziali 

della nostra zona, I 200 quintali di- 

sposti sono giunti oggi e di essi 80 
son ostati assegnati al Comitato 

pordenonese. 

Lieve incidente automobilistico 
Verso le 17 in piazza Cavour l’au- 

to dell'ufficiale sanitario; dott. Li- 
bero Furlanetto pilotata dall’auti- 
sta e con a bordo lo stesso dottore, 
proveniente da piazza XX Settembre 
investiva per cause non ben preci- 
sate un’altra macchina appartenen-' 

te ad un viaggiatore di Udine, che 
stava per mettersi in mòto. Grazie 
alla prontezza di ‘spirito’ dei due 
guidatori l'incidente si concluse con 
soli lievi danni alle vetture, 

AI Collegio S. Giorgio 
Nel pomeriggio di ieri, davanti ad 

scelto ‘pubblico di invitati che gre- 
miva il teatrino: dell'istituto, le ex 
allieve: hanno. dato ‘una, riuscitissi- 
ma rappresentazione’ riscuotendo 
calorosi applausi, i 

Furti e contravvenzioni. 
I soliti furfanti hanno compiuto U- 

na razzia di polli in danno dell’inse- 
gnante Amleto Alba <. Azzano X, Dal 
pollaio posto dietro l'abitazione sono 

sparite quattro galline del valore di 
circa trenta lire. 
Appena entrao in attività il nuovo 

regolamento sulla. circolazione . degli 
autoveicoli in Corso Vitt. Em. ha ‘tro- 
vato: dei contravventori. Difatti alcuni 
«assi» delle corse sono stati dai vi- 
gili urbani fermati e posti in contrav- 
venzione. Così il povero pedone può 

essere più tranquillo e i negozianti 
non saranno obbligati ‘ad aspirare la 
poco igienica. polvere déll’asfalto. 

La lotteria degli Alpini 

come abbiamo già reso noto, sarà e- 
stratta il 1 febbraio p. v. I biglietti 
che ancora rimangono .a disposizione 
degli eventuali compratori, si trovano 
in vendita presso alcuni eserciti città 
dini e presso la sede della sezione in 
corso Garibaldi al prezzo di L. 0.50 
l'uno. È | 

Nell’Associazione giovanile 
di Campagna di Maniago . 

Domani domenica, nella piccola par- 
rocchia di Campagna di Maniago a- 
vrà luogo la’ solenné chiusura della 
Missione. Nella circostanza saranno 

distribuite le tessere agli aspiranti 
della Ass. Giov. di A. C. Parlerà il 
vice presidente della Tederazione. 

. Riunione dei tessili 
nelle scuole di Roraî 

Nel pomeriggio di ieri, in un'aula 
delle scuole elementari della frazio- 
ne di Roraigrande, si sono riuniti 
tutti gli operai tessili del Cotonificio 
Veneziano - tessitura di‘Rorai; Par- 
larono il cav. Traverso; segretario 
provinciale dei Sindacati dell’Indu- 
stria ed il vice segretario che illu- 
‘strarono ai convenuti i contratti sin- 
dacali e risposero esaurientemente. a 
vari richieste di chiarimenti. L’ispet- 
tore. di Zona, sig. Lorenzon trattò 
quindi del problema .delle Corpora- 
zioni e dei nuovi, aspetti che la vita 
nazionale prenderà all'avvento di 

smo va compiendo. 

Notizie varie 
A GHIRANO DI PRATA, in loca- 

lità Baratti un incendio ha distrut- 

to completamente la stalla e la tet- 
toia dell’agricoltore Guglielmo Vec- 
chies fu Giovanni Danni per otto-, 
mila. lire coperti d’assicurazione. 

AD ANDUIS i ladri penetrati con 
l'ausilio di chiavi false nelle abita- 
zioni di Gerometta Giovanni di Gio- 
vanni e di Lanfrit Maria in Loren- 
zini, causavano un danno comples- 
sivo di lire 400 facendo um bottino 

di vestiti e generi alimentari. 
‘AD ANDUINS, un’ auto guidata 

dall’impiegato Giovanni Rosari in- 
vestiva un carretto trainato da un 

cavallo, capovolgendolo, Nessun.dan 
no alle persone, se 

A SESTO AL REGHENA, in loca- 

lità Casette, i ladri hanno vuotato 

il pollaio di Gardin Giuseppe e nella 

frazione di Bagnarola hanno invola- 

to ad Amedeo* Odorico' dodici  c0- 
nigli. s | 

A CORDOVADO tale Angelo Pella- 

rin di Giovanni di anni 55, denun- 

ciava ai Carabinieri che rincasando 

verso le 24 veniva fermato .da al- 

cuni sconosciuti nei pressi del cimi- 

tero e derubato della bicicletta. Svol. 
te delle indagini, risultò invece che 

la denuncia era falsa, così il Pel- 
lavoro è stato colpito da un ciottolo 

questa geniale riforma..che..il’ fasti]. 

larin è stato alla sua volta denun- 
ciato all’Autorità giudiziaria per si- 
mulazione di reato: e per ubriachez- 
za molesta e ripugnante, 

DALLA DIOCESI 
MANIAGO 

Wwannuale assemblea. della GCon- 
ferenza di. S, Vincenzo de’ Paoli 

Con particolare solennità è stata 
celebrata quest'anno la festa an 
nuale della nostra conferenza, Al- 
le due ultime S. Messe il Rev.mo 
Prof. Don G. Raffin, ha fatto rile- 
vare, con appropriate: citazioni e- 
vangeliche, la bellezza intrinseca 
della, cristiana , carità, fiore profu- 
matissimo .tanto . gradito a - nostro 
Signore, che sboccia e si sviluppa 
sulla mistica. pianta del più puro 
amore. fraterno. È 
«Nel pomeriggio, dopo la funzic .e 
vespertina, l'avv, comm.  Tessier, 
venuto espressamente da Venezia, 
ha detta una dotta orazione  illu- 
Istrando la bella figura di Federico 
Ozanam e la necessità e gli scopi 
delle conferenze da lui fondate. 

Chiudeva auspicando che anche 
in. Maniago sorga a. fianco della 
Conferenza. maschile, la. sezione 
femminile, - 

Il Presidente sig. Guido Venier 
legge un'affettuosa lettera di ade- 
sione di Mons, Vescovo calorosa» 
mente applaudita. Passa quindi al- 
la. lettura, della relazione morale e 
materiale e delle attività esplicate 
dalla conferenza nello scorso anno, 
facendo rilevare come il 1933 si è 
chiuso con un passivo di L, 566, 
causa la sensibile diminuzione nel- 
le raccolte e delle aumentate neces. 
sità di soccorsi, Prende. infine la 
parola. l'ing. Girolami, . Presidente 
della Giunta Diocesana, il quale do- 
po aver ringraziato a nome della 
presidenza .le autorità intervenute 
e quanti hanno contribuito alla riu- 

è |scitissima cerimonia, aggiunse pa- 
role di plauso e di incitamento 

sempre meglio servire alla causa 
benedetta dell'Azione Cattoilca. 

Al comm. Tissier, al prof, Raffin, 
all’ing. cav. Leo Girolami, alle au- 
torità che hanno voluto onorarci 

con la loro presenza il nostro defe- 
rente omaggio, alla popolazione il 
grazie sincero per la partecipazione 

e l’aiuto: morale @ materiale che 
Iconfidiamo voglia continuare nel 
maggior incremento della nostra 
missione di carità. 
 Oblazioni — In morte del com- 
pianto dottor Zanardini, il dottor 
Bruno Fioretti ha versato alle Con- 
ferenze TL; 5. Raccolte in chiesa du: 
rante il funerale L. 2,95. 

CHIONS 
| Nella Giov. Femm. di A. C. 
Presso l’Asilo sì è svolto un ritiro 

spirituale di. ottanta giovani della 
parrocchia. Il frutto è stato buono; 
tutte si sono accostate il giorno se 

na dopo settantacinque giovanette| 

hanno voluto imitare il loro esempio. 

In occasione della festa di E. gne-| 

se, la presidenza dell'Ass. ha proce 

duto alla. distribuzione solenne delle 

tesere e all'inangurazione e benedi- 

zione della nuova bandiera, 

PRATA DI PORDENONE 
. Opportune riflessioni 

Le nostre feste cristiane e fun- 

zioni: religiose che. si. celebrano Jun- 

go le settimane offrono occasio-.0 al 

popolo per adire alle botteghe ed alle 

osterie e ai negozianti ed agli osti 

la comodità di fare guadagni coi con- 

sumi e colle; provviste. Sembrerebbe, 

quindi che fosse un dovere di ricono- 

scenza da parte degli esercenii vi Ti- 

spettare la ireligione, glî atti di reli- 

gione e le feste del Signore. E invece? 

Sono proprio gli osti ed i negozianti 

i quali per un falso spirito di inte 

ressi, cedono le loro sale per feste da 

ballo-le quali cominciando il. sabato 

sera ‘si protraggono fino alle prime 0- 

re della domenica e principiando 

guente’ alla S. Comunione. La matti-. 

vitati, il tradizionale simposio. Erano 
pure presenti il Commissario prefetti- 

zio di Travesio sig. Amedeo Pinzana, 

il Segretario del Fascio e Presidente 

della Società Omeraia sig. . Pacifico. 
Orlando, dott. Arturo - Zaniol, medico 
del Comune, il commerciante sig, An- 
tonio Fioretto. di Spilimbergo. ece. 

Al termine .il sig, Orlando pronunciò 
parole di ringraziamento per. le. au 
torità intervenute, formulando i mi: 
gliori voti per l'avvenire della Socie- 
tà. Quindi il Commissarilo prefettizio 
dopo: aver. tributato. un .caldo. elogio 

ai. preposti al sodalizio, illustrò lo 

stato. attuale. delle pratiche per l’ac- 

quedotto, che da. tanti e tanti. anni 
Toppo invoca €. fiduciosa attende. i 

Verso le si formò un. corteo. che, 
con in testa le autorità, i vessilli e 
la musica, percorse’ le: vie. al suono 
degli inni patriottici, : 

n 

PADIO-<AFAR 
riassume in sè | 
la garanzia di 

e costruzioni radio || 
— ESCLUSIVISTA — il 

Ditta FRESCHI - VICARIO || 

‘UDINE — Via Vittorie Veneto, 

TREMONTI 
UDINE - Via Poscolle 

FABBRICA 

STUFE] 
Telefono 5-52 

el ama. 

SARTORIA CIVILE E MILITARE 

A. GAUDIO | 
Via Manin, 16-- UDINE - Tel. 3-69 

inn AI e ti 

Vasto assortimento Stoffe 

1g 

Prezzi modici 

GASPARINI ine 
CORONE - MAZZI - CANESTRI. 

TUTTE LE PIANTE - TUTTII ! 
FIORI - PIANTE FIORITE 

— Telef. 4-24 - 4-38 — 

i 

GIORNALMENTE 
giungono allo Stabilimento DELSER 
decine di lettiere di papà e di mam. 
mirie per esprimere tutta la toro scd- 
disfazione è la loro riconoscenza per 
î meravigliosi risultati dello 

ALIMENTO DELSER 
(AMYLOTROFINA). 
somministrata ai loro bambini, 

Trovasi in tutte le Farmacie © 

nelle sere delle feste vanno a finire 
nelle prime ore del lunedì. Che dire? 
bisogna dir quanto affermava il poeta 
pagano: l'interesse è l'assassino dei 
dieci comandamenti. 

TOPPO DI TRAVER3IO 
Il 40.,mo dell’Operaia 

Con particolare festività, cuì ba  r- 
tecipato tutta la popolazione della ri- 

dente frazione la Società Operaia ha 
solennizzato il. suo quarantesimo an- 
no di vita. 

Alla mattina, nella Chiesa barroc- 
chiale si è svoita la Messa, cor. l’in- 

IMPIANTO [ottima occasione! 
CINEMATOGRAFICO 

Rivolgersi: Ing. G. Moschetti 
Gorie Nogara 2 — VERONA 

QUARTA EDIZIONE 

tervento di tutti i soci. A mezzogior- 
no, nella sala della Società, ha avuto 

RAIMONDO MANZINI direttore responsabile 

Società Anonima «Avvenire d’Italia» 

, 
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luogo, presenti una sessantina di con-|. Stabilimento Tipografico 
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‘fetto del-Padre che confida, che sa 

‘Martiri passare davanti a voi. ‘nel 
Tatino del'decretò, la avete vista là 

_ quei perfezionamenti, quei rinnova- 
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Vaglia è 
CITTA’ DEL VATICANO, ‘26 

Il discorso che il Santo Padre ha 
pronunciato ieri mattina, în’ occasio- 
ne della lettura: del decreto della 
Congregazione: dei Riti, stato, per 
Veccellenza dei pensieri, l’organicità 
‘dell’argomento e la mobilta délle: e- 
spressioni, uno dei più belli che mai 
stano uscîti dalle labbra di Pio XI. 
Il soggetto, come è noto, era il rico- 
noscimento del martirio dei. Beat? 
Rocco, Gonzales di Santa.Cruz, Al- 
fonso Rodriguez e Giovanni Del Ca- 
stillo della Compagnia di Gesù, uc- 
cis per la Fede nell’America. meri- 
dionale nel 1628, e il riconoscimento 
dei miracoli di suor Teresa Marghe- 
rita Redi del Carmelo di-Firenze, 
beatificata da Pio XI ‘stesso nel 1999. 
Ecco come il Papa lia parlato, rivol- 
gendo anzitutto la parola al pelle- 
grinaggio americano, venuto per la 
circostanza, e che assisteva al di- 
SCOrso ; 

Il benvenuto ai figli 

._K Dobbiamo ‘anzitutto affrettarci a 
dare il benvenuto più ‘cordiale a 
questi cari figli che dalla lontana A- 
merica meridionale sono venuti a 
rallegrare, a condecorare, a rendere 
pù bella questa già bellissima adu- 
nanza. Il benvenuto a voi, dilettissi- 
mi figli, tanto più cari. quanto più 
lontani, lontani geograficamente e 
nella stessa proporzione più vicini 
spiritualmente al pensiero ed all’af- 

di poter confidare altrettanto nel 
sentimento e nel pensiero dei lontani 
figti. TL nostro benvenuto, ancora, a 
tutte quelle belle' grandi famiglie re- 
ligiose che ‘oggi sono. qui, così Tar 
gamente e degnamente rappresenta- 
te, e che hanno particolare ragione 
di essere ‘in prima fila nel godimen- 
to di questo spirituale convivio, che 
la divina bonti ci prepara, spiritua- 
le e largo convivio in cui sono’ pro- 
poste davanti a noi queste numero- 
se e splendide figure, 

Le avete già viste le figure dei 

candida figura della Carmelitana. 
Le avete vedute in anche niù chiara 
e facile luce nel commento al de- 
creto stesso, commento mel quale 
non si sono soltanto fatte scorrere 
le figure, ma si è anche indicato tut. 
to quel tesoro di possibile, necessa- 
ria imitazione, che a tutti e a cia- 
scuno quei grandi» martiri e quella 
grande serva di Dio propongono, ‘A- 
desso non vediamo se non la possi- 
bilità di aggiungere qualche: rifles. 
sione che la circostanza ‘del tempo 
nu particolarmente suggerisce, quel- 
la circostanza dell'Anno Santo che 
ormai volge al termine, VAnno San- 
to della Redenzione nel quale il Re 
dentore è la figura che sta a capo e 
signoreggia tutto l'orizzonte. 

"L’opera redentrice dei Martiri 

Furono redentori, in un certo sen- 
so, anche questi martiri, cioè disce- 
poli verì. completi del divino Reden- 
tore, perchè tutta l’opera della divi- 
na Redenzione è passata nei loro 
pensieri, negli affetti del loro cuore, 
nell'esercizio delle loro opere.  Re- 
denzione' soprannaturale, redenzione 
naturale e umana, redenzione indi- 
viduale e sociale, tutto è opera del 
Redentore. Anzitutto la redenzione 
scprannaturale quella vita che è 
stata la sostanza vera della Reden- 
zione, ma non è questo solo che dob- 
biamo ‘al Redentore divino, perchè 
sono altresì riflessi di quella vita so- 
prannaturale, tutte quelle elevazioni, 

menti che da essa .derivarono alla 
vita naturale, 

Così si può parlare anche di una 
Redenzione puramente umana, tan- 
to 1a stessa umana natura prese no- 
biltà e perfezionamento dalla gran- 
dezza della vita soprannaturale, 
Ancora adesso parliamo e si deve 

parlare della civiltà cristiana perchè 
tutto quello chie è perfezione civile în 
questa società moderna è riflesso 
della Redenzione soprannaturale Ed 
è bene, a questa opera della divina 
redenzione, che per tanti secoli at- 
tinsero e attingono ancora oqqgi tan- 
te anime singole. che »vî trovarono 
alimento per tutte le più preziose e- 
levazioni, alle più sublimi ascese 
soprannaturali. E come nelle singo- 
le anime, così nei popoli stessi, fio- 
risce nella misura nella quale han. 

della Redenzione ed ecco che.î San: 
ti Martiri ripetono nella proporzione 

nel discorso del Santo Pedre por i Martiri americani tp li Ju Margherita Rodi 
Ebbene questi santi Martiri han- 

no trovato il modo di fare anche di 
a loro concessa în tutte le'sue parti|questa vita una propria ed adeguata 

, quest'opera della Redenzione: 
. Quante anime, propriamente cen 

finaia di migliaia, che esse purima, e 
poi î seguaci che camminarano sulle 
loro orme, furono rinnovate, solle- 
vate, redente ad una ad ‘una e non 
solo anime ma anche. mopoli, che 
provarono in tutta la sua ricchezza 
e in tutta Ta sua soavità il 

restituzione, Essi sono andati a'por- 
farla a centinaia ‘di vite, sono an- 
dati a vomunicarla ‘a migliaia «di 
altre anime ed > questo che’ ogni 
giorno fanno tutti quei nostri mis- 
sionari, tutti quegli apostoli 
Redenzione che vanno a portarla e 
ad insegnarla a tante anime. «Ecco 

fesoro|aniîme privilegiate e veramente glo- 

della: 

della vita socialmente cristiana! 

le vittime della carità 

Fu:un saggio unico nella storia, 
unico e altrettanto. giorioso 
della vita sociale, civile, di civiltà 
totalmente . cristiana, alla quale sì 
affaticarono questi qrandi' martiri. 
E veramente bisognava tutta la mal- 
vagità degli uomini, tutta la perver- 

monio e-dei'‘suoî ministri per gettare 
la rovina in un edificio così bello co- 

te glorioso per ln stessa umana na. 

re, Lì animava lo smiritn di corri. 
spondenza a quella grande parola 
che ognì cristiano deve ripetere mer 
il Divin Redentore: « dilerit me el 
tradidit semetipsum pro me. ». 

quei poveri selvaggi, 

bara. infelice, depravati. umiliati. 

quello |.d 

riose che si sentono quella capacità 
di rendere a Dio, alla pari. un teso- 
ro infinito ner nagare alla pari un 
debito infinito di gratitudin., Con 
questo abbiamo detto dei martiri e 

ei missionari, ma non: s'impone a 
noi, davanti ‘a queste figure di veri 
eroè la ‘domanda: e-noi, che 'abbid- 
mo ricevuto come loro; il dono delli 
qrazia divina, che facciamo, che 
cosa mon faremo? La Veraine Car. 

sità del nemico di ogni bene del de-|melitana.wiene: così onporiunamen- 
te in questo quadro nel quale, .a pri- 
ma. vista, sembrerebbe non trovar 

sì generoso, così glorioso, veramen-| posto. 
Stava: bene che in capo al corteo 

tura. E c’è qualche cosa ancora che| del Divin ‘Redentore, în auest’ Anno 
questi santi Martiri dovevano fare Santo, si fossero venuti 
per l'imitazione del Divin Redento-|questi martiri nel fulaore 

a. mettere 
cruento, 

della. porpora del sangue toro, 

Le virtù della Vergine Carmelitana 

Ma la Vergine Carmelitana:: ha 
E per questo muesti savti Martiri pure in esso il suo posto. Anche es- 

vollero essere anzitutto vittime del-| sad ‘eve a Lui, se dopo 19 secoli, ce- 
la loro carità, del loro amore verso|tebrandosi la gloria del Signore e quei verso. quegli] gej Martiri, si celebra anche l'Imma- indi; abbandonati ad uma vita bar-| colata, che riposa fra î gigli e alla 

quale nè la ‘porpora sola nè il gi- avviliti. Fu un amore che conobbe glio solo bastano, ma Vuno e l'al- 
tutte le predilezioni paterne. 
le tenerezze materne, tutte le dedi- 

ramente bello ‘e che onora l’umani- 
tà, nuell’umanità che nella sua sto- 
ria ha lasciato tante mnagine di cui 
non è possibile gloriarsi ma è neces- 
sario confondersi e vergognarsi, ha 
qui: scritto, delle pagine veramente 
gloriose, cristianamente e. umana- 
mente benefiche. 

‘Riconoscenza al Divino Redentore 

fermano e proclamano di avere tut- 

stituito, tutto (essi hanno. 

vin Creatore « in quo omnia et per- 
quem omnia facta sunt ». A lui per- 
ciò noi 
stessa, ricchezza e Te energie della 
semplice natura molto niù le ricchez- 
ze ‘infinite, niîù stimabili della glo- 
ria, tuttî i benefici della vita, tutte 
le ineffabili speranze della vita fu- 

vita ‘interminabile, tutto dobbiamo 
&fgi 
Veramente ‘ così, perchè Te stesse 

eccezionali ricchezze spirituali dì cui. 
questi tre personaggi erano così Tar- 
gamente dotati, tutto quell’insieme 
delle toro magnifiche qualità, delle 
loro forze e delle loro attività. tutto 
venne impiegato per benéficio di 
quei poveri selvaggi da redimere e 
da' Toro redenti. Tutto essi avevano, 
ricevuto come noi da Dio, tutto il te- 
soro della vita che è il presupposto 
di tutti gli altri doni della vita, let- 
teralmente la vita, essì hanno resti- 
tuito al Signore potendo ben ripete- 

rendo ». 

La generosità dei Martiri e dei Missionari 

te. Invece questi generosi 

con atto di 
grande e generosa offerta, 
gloriosa offerta. - 

tura e è gaudi eterni. aloriosi della|* Ley q PICrmpi. Alortosi deli in costi stnta V'Alta non può pia- 
cere ‘al nostro Divin Redentore, nè 
îl fervore delle opere senza la casti- 
tà, nè la castità senza il valore delle 
opere. i 

tutteltra uniti insieme. 
Del resto, anche essa, 1a Vergine 

zioni fraterne E° unoèspettacolo ve- Carmelitana, nel chiuso suo mond- 

stero, mel raccoglimento e nella i- 
gnorazione nella quale, fino a ieri, 
essa si trovava, non doveva restare 
come un profumo sterile « che span- 
de nè deserti del cielo gli olezzi del 
calice e muore » ma doveva anch'es 
sa offrirci un esempio, una guida, 

di una esortazione, 
Anche essa ha offerto al Divin Re- 

dentore il suo sacrificio, tutta profu- 

Un altro riflesso ancora che ha|mata dal fiore di ogni virtù. Quel 
sempre rapporti immediati col Di-|sdertficio. che essa venina compientlo 
vîn Redentore; questi santi martiri] n imperturbato affetto. ( 
hanno bene il diritto, mentre con-|nel martirio quotidiano di una vita 

x austera, di cui basterebbe a dare la 

to ricevuto dal Divin Redentore, di|Misura lo stesso Istituto Carmelita- 
dire anche che tutto Gli hanno re-|0.. E ti accompagnava col fervore 

PRINT pp della n di quella carità, 
TAN I ddntore ia ;-|che so immola alla aloria di Dio. e dal Divin Redentore, dal nostro D SL Offre: PERE bene» delle. anime: di 

Lui redente con il suo sanque, Ve- 
ir - È ramente la Vergine Carmeltitana sta tutti dobbiamo tutio: La bene coi martiri 

candore, diremo liliale, che viene 
ad unirsi alla porpora del Sangue 
dei Martiri. Sta bene perchè è per- 
fettamente: vera 

costante 

Sta. bene questo 

quella parola di 
S. Beda, il Venerabile che dice che 

E? così. Bisogna che la carità ven- 
ga a rendere fruttuosa di opere de- 
gqne la purità in tutto il candido e 
bellissimo vigore. Bisogna 
purità. in tutte le sue diverse can- 
dide tinte, venga a impreziosire © Le 
opere della' carità. 

che la 

La paterna benedizione 

Dilettissimi figli, non cì resta se 
re. « La vita che mì desti ecco ti|m0N rispondere alla vostra aspeita- 

7 zione dandovi quella benedizione pa. 
terna. che desiderate e aspettate: u- 
na. grande: benedizione per tutti e 
per ciascuno di voi, a voi tutti qui 

Per la grande moltitudine questa|presenti e a tutto quello che voi rap- 
restituzione della vita è un atto dil presentate 
dolore, un atto di rassegnazione, unjtanza ‘così vasta così grande, così 
atto di sacrificto, nel quale il mo-|magnifica. quella delle due famiglie 
rente’ sente di essere ed è realmente| religiose che: hanno così particolare 
in un certo senso vittima della mor-| diritto alla letizia di questi giorni. 

martiri| ragione che si concreta tanto più le. 
della vita e della morte sono i sol-|qittimamente, 
dati che vanno a rendere la vita non|mente. nel: Carmelo. di Firenze, E 

rassegnazione, ma di|poi tutti:quelli:che, in mezzo a voi, 
eco a|vengono: dall'America a rallegrarsi 

con noi di questa gloria dei.martiri, 
Essì hanno ricevuto come noi i te-|di questa gloria propriamente  vo- 

sorì di un’altra vita ben superiore|stra, tanto più per il 
alla vita naturale, la vita sopran-| delle gloriose schiere, il 
naturale, la vita della grazia, Non|Rocco Gonzales, Voi che: rappresen- 
era possibile per loro rendere... ?-|tateparte:così grande e così timpor- 
sta vita all’autore della grazia, per-|tante della famiglia cattolica. ‘Che 
chè essa vîta è data all'anima per-|la Nostra benedizione vada dovun: 

E» già una rappresen- 

quanto più gloriosa. 

conduttore 
capitano 

chè se la tenga, e dopo esserle sta-|que la desidera il vostro pensiero 

no saputo approfittare. dei tesori la ragione della gloria futura. 
ta sostegno nella vita presente, sia|eil.vostro affetto e nel concedervela 

noî preghiamo: il Signore che per la] 

de 1 
intercessione di quelle anime così 
grandi e ‘così :glomose, di-cui oggi 
abbiamo ricordato le glorie e gli e- 
sempi.li accompagni con tutte le be- 
nedizioni SUe,,; 

Lo svolgimeeto- della cerimonia 
La cerimonia si è svolta nell’au- 

la concistoriale alla presenza di un 
numeroso... ed «eletto uditorio. Era 
presente il Cardinale Laurenti, il 
Cardinale Verde, ‘il Postulatore Pa- 
dre. Miccinelli ‘della causa dei Mar- 
tiri, ‘il Vice: Postulatore Padre Az- 
zolini, il Padre Francesco. Saverio 
di Santa Teresa, postulatore «della 
causa del Beato Redi con gli avvo- 
‘cati e procuratori della medesima. 
Vi assistevano. inoltre moltissimi 
Vescovi... «Arcivescovi, fra cùi 
l'Arcivescovo. di* Guadalajra, mon: 
signor -Rosino, Mons. Sosagaona, 
Vescovo di Concezione del Paraguai 
e molti ‘altri Vescovi. I decreti fu- 
rono letti da Sua Ecc.za mons, Ca- 
rinci, vice segretario della Sacra 
Congregazione dei Riti, e dopo la 
lettura il Superiore Generale dei 
Carmelitani tesse il discorso di rin- 
graziamento :. co i 
i.E' con vera e profonda commo- 

zione .che “il Carmelo=>tutto “intero 
sente in questo solenne momento 
l’imperioso bisogno di manifestare, 
alla presenza augusta della Santità 
Vostra, la sua gioia più pura, nella 
certezza di vedere ormai vicina la 
suprema glorificazione di un’ altra 
delle sue predilette.' EF mentre, nel- 
l’intimo del nostro animo cantiamo 
l’inno soave di riconoscenza a Dio 
e alla Santità Vostra, che, con l’o- 
dierna approvazione dei due propo- 
sti miracoli, viene a sanzionare che 
la voce:di Dio si è ‘voluta ‘unire a 
quella degli uomini, adoriamo le 
mirabili disposizioni della. provvi- 
denza. Apoteosi felice, raggiunta da 
quest'altra piccola Teresa che, con 
la vita della; Carmelitana di Li- 
sieux, ‘ha formato la suprema glo- 
rificazione di questo «virgulto di 
antica radice cui sorrisero scienza 
e poesia» c 
Umile e nascosta figlia del Car- 

melo di Firenze, aggiungerà, Bea- 
tissimo. Padre, non soltanto un al- 
tro fiore .di ‘delizioso profumo, alla 
già stupenda corona di beati e di 
santi che renderanno indimentica- 
bile nei futuri tempi, quest’anno, 
della nostra felice Redenzione, nia 
darà al mondo, .ituttora troppo diso- 
rientato,- un altro esempio facile ad 
essere imitato per avere un po’ di 
pace vera e la ‘gloria imperitura 
nel cielo. Le ‘ingenue fanciulle ap- 
prenderanno dagli esempi, dalla 
vita di questa angelica creatura già 
santa a 22-anni' di età, sommissione 
alle proprie educatrici, nei Collegi, 
e la venerazione affettuosa ai geni- 
tori nelle proprie. famiglie. Questi, 
i genitori, la dolce e sana maniera 
di formare per: Dio e perla società 
la loro prole; le. sacre Vergini vi 
troveranno la. via, regia che, nei 
lunghi e tanto soavi silenzi del chio- 
stro, nel nascondimento e: nell'oblio 
di sè stesse, le condurrà sulla salita 
ardua del mistico mondo fino alla 
unione con Dioxi Sì, tutte queste 
anime. predilettey. ma. specialmente 
le numerose consorelle dei 450 Car- 
meli, sparsi .in.tuttoil mondo, se 
guendo ‘la. via semplice, | tracciata 
dalla Beata Teresa Margherita, po- 
tranno rendersi gloriose di quel 
martirio. che, come recentemente di- 
ceva la Santità Vostra, il mondo 
non conosce nè conoscerà mai, pex- 
chè compiuto da queste vittime in- 
nocenti, a nulla ‘altro intenti, se 
non .ad allontanare proprio dal 
mondo i rigori della divina giusti 

Sona », 

La lieta speranza’ di sapere così 
prossima la glorificazione dei primi 
fiori. purpurei ‘del Sud America, 
porterà. immensa consolazione a 
quella generosa popolazione, accen- 
derà di. nuovo ‘ardore il desiderio 
per più elevate ascensioni, rinsal- 
derà quella fede ‘per la quale i tre 
intrepidi Martiri, figli pur tutti -di 
Sant'Ignazio e il venerabile Padre 
Rocco Gonzales, lasciarono la loro 
vita. e profusero' il proprio sangue, 
L’illustre oratore conclude il suo 
bellissimo indirizzo : invocando l’a- 
postolica benedizione. i 

L'eserc'zio finanziario statale 
approvato alla Corte dei Conti 

ig ROMA, 26 
Ieri la Corte' dei Conti riunita in 

adunanza plenaria ha pronunciata 
la deliberazione con la quale dichia- 
ra regolare il rendiconto generale 
dello. Stato per l’esercizio finanzia: 
rio dal 1.0 luglio 1982 al 30 giugno 

I{ Consiglio dell’ Esercito 
chiude 1 lavori 

ROMA, 26 

Il Consiglio dell’Esercito .ha tenuto; 
sotto. la presidenza del aCDo del Go- 
verno Min. delle forze armate, la quar. 
ta seduta. D’ordine del Governo ol 
tre i membri del Consigliò sono in- 
tervenùti: î Sottosegretari di Stato 
alla. Marina e all’Aeronautica, am- 
miraglio Cavagnari . e. gen, Valle, 

con i rispettivi capi di S. M., am- 
miraglio Ducci e. gen. Bosio, il Ga- 
po di S. M. gen. maresciallo Bado- 
glio, il segretario del P. N. F. co- 
mandante generale dei F.G.C. on, 
Starace, il Capo di S, M..della M.V. 
S.N. luogotenente generale Teruzzi 
e il comandante generale dei cara- 
binieri reali, gen, Di San Marzano. 
Il Consiglio ha esaminato e discus- 
so il problema della premilitare .@ 
della postmilitare, esaurendo così 
l’ordine del giorno. , 

7 

I redditi della 
e l'imposizione di 

categoria (. 2 
Ricchezza Mobile 

ROMA, 26 

ll Ministro delle Finanze Juug ha 
diramaro in questi ‘giorni ulteriori 
disposizuoni per chiarire la. portata 
e lo spirito elle disposizioni legisla 
tive emanate sull'applicazione del- 
l'imposta di ricchezza mobile ai red 

zia per attirarli sulla propria per:-|- 

diti di categoria ©. 2, 
Il Ministro.avverte:che la retribu- 

zione limite di L. 600 mensili è sta- 
ta assunta e deve essere considera- 
ta come elemento presuntivo di pre- 
stazione d’opera specializzata o di 
fiducia a carattere non precario, es- 
sendo fondato ritenere che in via 
normale e di massima secondo il 
livello medio delle mercedì correnti, 
tale retribuzione non possa essere 
goduta da prestatori ‘di opera ma- 
nuali sforniti dei requisiti di specia- 
lizzazione o di fiducia che coll’ele- 
mento della continuità costituivano 
per l’addietro un presupposto per la, 
tassabilità dei redditi ‘salariati, 
Non solo quindi non si è voluto 

allargare il campo dell’imposizione, 
ma colla fissazione. della retribuzio- 
ne base di 600 mensili esso viene più 
ligorosamente circoscritto .a -uelle 
categorie. salariali aventi mansioni 
superiori alle comuni godenti per- 
ciò di un trattamento economico che 
rappresenta di per sè un indice, sia 
pure non assoluto, della. natura non 
precaria e specializzata o fiducia- 
ria di dette mansioni, 

Tassazione delle mercedì 

A questo proposito è necessario 
tener presente che il minimo impo- 
Nibile fissato dalle disposizioni le- 
gislative vigenti è, anche per i red- 
diti costituiti da mercedì, di lire 
2000 ‘annue, sicchè, in concreto, le 
nuove norme hanno elevato di lire 
0200 detto minimo nei confronti dei 
reddituari ‘operai, «—‘ ‘’ 

Fissato chiaramente . il: concetto 
che le anzidetie norme riflettono e- 
sclusivamente « la tassazione delle 
mercedi degli operai non manuali e 
non precari (ossia di coloro che pre- 
stano durevolmente l’opera  specia- 
lizzata v con carattere di fiducia) il 
Ministro, nell’intento di evitare ‘in 
questa prima, fase di applicazione 0: 
gni aggravio a quei datori di lavoro 
che nel gorso del 1933 avessero omes- 
so l’uso. della rivalsa verso dipen- 
denti assoggettabili al tributo, con- 
sente che in linea di «eccezionale 
concessione» e sino a nuova disposi- 
zione, gli uffici accordino uno scar- 
to del 50 per cento su tutta la mas- 
sa salariale imponibile, secondo le 
norme della'circolare n. 12500 dello: 
scorso anno, venendosi così in prati- 
ca ad applicare a tale massa anche 
nella tassazione di conguaglio per 
il 1933, l'aliquota del 4 percento 
anzichè dell’8 per cento. 

Il minimo imponibile - 

La circolare inoltre chiarisce che 
il minimo-imponibile di lire 600 men- 
sili deve essere calcolato senza tener 
conto « di eventuali retribuzioni di 
lavoro aventi carattere  stnaordina. 
rio, accidentale ed occasionale, nel 
senso cioè che tale minimo ‘deve es- 
sere rappresentato dalla retribuzio- 
ne normale di carattere continuati- 
vo con l'avvertenza tutta che, ricono. 
sciuta l’esistenza di ùna retribuzio- 
ne tassabile perchè non inferiore al 
minimo anzidetto, l'imposta dovrà 
essere applicata, ritenuta e versata 
dal datore di lavoro su qualsiasi al- 
tra remunerazione anche accidenta- 
‘le ed occasionale », 

Il Ministro poi, per dare concre- 
ta efficacia alle raccomandazioni già 
fatte agli altri uffici per la equa e 
prudente liquidazione. del. 1933, li 
autorizza ad astenersi per questo 
primo anno dall’applicazione delle 
penali previste per il caso in cui ri 
sulti omesso l’uso della rivalsa, il 
che costituisce un’altra significativa 
riprova della volontà del. Governo di 
dare alla materia un assetto definiti. 

1933. (Stefani). . ‘vo nelle forme più adatte alle circo- 

stanze ed alle non lievi difficoltà del 
momento economico, 

Le indennità di licenziamento 

Ea circolare infine, nell’intento #i 
incoraggiare ogni forma di previ 
denza creata a favore dei prestatori 
d’Opera. di. ogni categoria, dispone 
che i contributi versati dai dipen- 
denti ‘a casse autonome o a fondi di 
previdenza aziendali non vengano, 
al pari della quota versata dai da- 
tori di lavoro, assoggettati all’im- 
posta: « pur costituendo vere e pro- 

prie erogazioni del reddito, già per. 
fetto, che il prestatore impiega a 
scopo di previdenza e quindi a suo 
vantaggio ». 

Cogliendo l’occasione, il Ministro 
ha voluto nell’ultima circolare trat- 
tare anche, oltre a altri punti di 
minor importanza, delle indennità 

di licenziamento e ha illustrato di 
fusamente le ragioni che giustifica- 
no l’oramai assodato principio del- 
la tassabilità delle indennità stesse 
per le:ordinarie norme vigenti per 
i redditi di categoria ©. 2. Non può 
di. fatto ‘essere posto in dubbio, si 
nota nella circolare, che tale inden- 
nità, per il fatto di essere dovuta 
in dipendenza del rapporto d’impie- 
go ed in somma ‘certa e ‘definitiva 
debba essere classificata fra i red- 
diti di categoria C. 2. Pertanto le 
indennità non possono non ricadere 
sotto le norme del decreto del gen- 
naio .?33, n. 18, tanto. agli effetti 
della dichiarazione, quanto agli ef- 
fetti della tassazione e del conse- 
guente obbligo della rivalsa, e vi 
ricadono per il loro intero ammon- 
tare, a nulla rilevando che in par- 
te .esse siano state costituite ante- 
riormente al 1. gennaio 1933, dato 
che «il diritto a percepire il reddi- 
to sorge all’atto e per effetto del li- 
cenziamento e allora soltanto l’im- 
posta trova la sua applicazione ». 

Il Ministro, dopo aver rammenta- 
to che prima della riforma le inden- 
nità erano regolarmente tassate in 
Cat.. G. 2 ed escluse dal .« blocco », 
nel periodo in cui questo vigeva, ri- 
leva che il rammentato decreto non 
ha portato nessuna, modificazione al- 
le precedenti disposizioni, circa la} 
classificazione dei redditi in Cat. C.2, 
ma ha indirettamente ribadito la tas- 
sabilità, in Cat. C. 2, della, indenni- 
tà di licenziamento‘e di morte, giac- 
chè gli articoli 15, 16 e 17 della, leg- 
ge organita parlano, oltrechè degli 
stipendi e. pensioni, degli assegni. 

li decreto paria al primo comma 
dell’art, 3 degli emolumenti di qual- 
siasi natura corrisposti in ciascun 
anno e assoggettati a ritenute di ri- 
valsa. È vet 

In ogni modo, in analogia a quan- 
to era stato stabilito, per i pagamen- 
ti eseguiti nel 1933. per prestazioni 
riferentesi ad anni. anteriori viene 
concesso che «in linea equitativa e 
per quarito riguarda l’obbligo della 
rivalsa », le nuove norme: non si ap-! 
plicano nei casi in cui le indennità 
materialmente corrisposte nel 1933 
dipendono da licenziamenti 0 mor- 

te avvenuta prima del gennaio 1983, 
il che naturalmente non esonera il 
datore di lavoro dall’obbligo di cor- 
"*ispondere  m: .sta relativa. 

SCALE. il Data di Piola a Dobbiaco 
: BOLZANO, 26 

S. A. R. il Duca di Fistoia ha Das 
sato in rivista alla stazione ferrovia- 

ria Ja coorte universitaria di Bologna 
diretta a Dobbiaco, per il periodo di 

addestramento di sports. invernali. E- 
rano presenti anche tutte le autorità 
civili-‘è militari con il segretario. fe- 

derale console Bellini. La coorte, pri- 
ma..di ripartire per Dobbiaco, si è re- 

cata al Monumento della Vittoria a 
rendere omaggio ai Caduti, 

| contributi alla Sd 
Una commissione di esperti 

GINEVRA, 26 

I contributi che le Nazioni della L& 
ga»versano al bilancio della S. di N 
hanno. richiesto una speciale sessioN! 
della: ‘Conimissiorie di esperti che SÉ 
studiando una nuova ripartizione d@ 
contributi stessi, abche in relazione ® 
ritardi e sospensioni di pagamento di 

parte di taluni' Stati. 
La commissione,’ di cui fa parte DI 

l’Italia l'on. ‘Marcello Soleri, ha ee 
cato di’ orientare’ i ‘suoi lavori IO 
senso . desiderato dal’ Consiglio sod 
tario di addivenire a una ripartizi! 
ne definitiva e scientifica quale DO 
trebbe resultare da taluni indici ell 
nomici e finanziari: come la produzi! 
ne, il commercio“e gli ‘investimenli 
all'estero, l'entità ‘dei bilanci, ecc. DI 
verse difficoltà di’ ordine' attuale esì 
stono, sia fuori ‘che dentro la Soci& 
tà, :delle Nazioni (instabilità dei’ call 
bi, asseriza della Germania e del Giaf 
pone) che rendono per lo meno ass 
dubbio il valore di un tale tentativi 
e la Commissione ha preferito tasclf 
Te al Segretario ginevrino l’incarico @ 
Taccogliére i dati necessari circa # 
indici sopracitati, di do 

Le principali tendenze, che si so0 
affermate nel ‘corso di questa breW! 
sessione sembrano essere quelle del 
la riduzione dei contributi minimi #8 
sati in una unità (30/000 franchi oroì 
somma che è esagerata per taluni più 
coli Paesi. Per le grandi Potenze £ 
Vorrebbe poter. realizzare ‘un cert@ 

aumento, in relazione al maggiore if 
teresse che esse: possono avere dallî 
costituzidne societaria. In particol@t 
sarebbero. l'Inghilterra (che paga 
tualmente 106. unità, la Francia 
paga 75 unità, che secondo la col 
missione sarebbe quotata in modo if 
feriore, mentre si riconosce genera 
mente che le quote pagate per esenti 
pio dalla Germania (60 unità) 009 
più equilibrate. 

(ncora un disguofoso fattaccio american 
Il linciaggio di un negro 

HAZARD (Qentuchy), 26 
Una folla di:300 persone ha assalit? 

le..carceri locali e si è impadronit@ 
di un negro, tale Rex Scott, accusati 
di aver colpito a sangue una biane 
ed il minatore Alex Jhonson, durant? 
una rissa sulla, pubblica via, prov® 
cando la morte del minatore stesso: 

Il negro è stato impiccato ad un 
bero vicino alla. prigione e il suo d, 

davere è stato crivellato di proiettili 
La polizia è giunta sul posto quan 
l'orrenda impresa era già stata. col 
piuta, 

“ DEA ed 

La Cina e il risveglio 
NANCHINO, 26. 

Il comitato esecutivo del KuomM 
tang ha lanciato un manifesto al P 
polo cinese, in cui riconosce -che 1® 

ina. è. oggi: troppo. debole per Spe 
Tare di poter riconquistare. teri 
tori perduti e rileva, che l’attuale sf 
tuazione interna porta all’annier 
tamento dell’esistenza nazionale. 

Unico modo per superare l’odie 
no stato di cose — dice il manifest0 
— è la stretta collaborazione fÎr9 
Kuomintang e popolo, per unificat@ 
e armogizzare le forze nazionali 
sicchè tutti contribuiscano a gettar? 
le basi di una futura resistenza co 
tro le aggressioni straniere, 

| ite 7 pri stato pr noli 
Roma-Buenos Ayres 

ROMA, 264 
Non è ancora. stabilito 0. almen@ 

non è ancora. noto da quale aeropol* 

to partiranno col trimotore S 71 Fra 
cesco Lombardi e Francesco Mazzotti 
Sta di fatto però che essi, ieri a me 
zogiorno, hanno decollato presenti. st 

[cuni curiosi e qualche fotografo di 
Montecello diretti all'aeroporto da cui 
sabato è Probabile partiranno per #l 
loro lungo viaggio. 
Questa ricerca del Iuogo ‘dî slanciò 

dipende da motivi puramente mete 
teologici, 

Sì sa che gli aeroporti in questa 
stagione e principalmente di : prim@ 
Mattino sono alle volte invasi da und 
fitta’ nebbia e si sa bene*che in tall 
condizioni non è agevole, non diciaà 

mo impossibile ‘il decollo specialmel 
te: di un grande apparecchio quale è 
il S. 71, Ad ogni modo, è Sicuro 18 
partenza per. sabato, che avverrà cod 
semplicità fascista, col carico di posta 
e di tre quintali, i 
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Le virtù curative di queste piante esotiche, conosciute da tempo immemorabile, sono anche oggi applicate felicemente dalla scienza moderna: esse infatti 

RADICI. 

intensificano la benefica azione dei componenti il PURGANTE GAZZONI. 
Il PURGANTE GAZZONI, preparato ine 

fegato. 

ita a to 0,95, 

illo Stabilimento A. GAZZONI & C. di Bologna, viene posto in commercio in busta ed in cachet. 
ll PURGANTE GAZZONI, purgante perfetto, tassativo ideale, è indicato anchei ai sofferenti di mal di 
I{ PURGANTE GAZZONI, non contiene zucchero perciò devono usarlo anche i diabetici. i 
Diffidate dalle innumerevoli imitazioni. Chiedete al vostro Farmacista: PURGANTE GAZZONI. In vend 

Y if f 
if . 159 

CR “o; ; ll: 

PROVATELO; TUTTI DICONO: “E' UN FENOMENO! ,, 

ni
 

eri 

da
tu
m.
 

ri
 

p
i
a
 

È 

u
n
 
D
A
R
I
 

è A
 

e 
7 e
 

a 
fe
 

f
a
 

PA
 

t
g
 
A


